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PARTE UFFICIALE
R sessiero 4827 deRa raccolta agiciale delle

leggi edei decreti del Regno con¢iene il 30gNGRŠg
decreto:

TITIORIO EMANDEI.E R
WER SEAEI& BI 10 H PER TOI.ONTÀ BBl.LAREIONE

RE D'ITALIA

Balla proposta del ministro don'interno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano ne1Padunanza del 13 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Olinto Romano, Figino di Milano, Quarto Ca-
gnino e Trenno, in data 20, 24 e 27 gennaio
1867;
Väto Particolo 14 della legge sulPammi-

nistrazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, aHegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I comuni di Quinto Romano, Figino

di Milano e Quarto Cagnino sono soppressi ed
aggregati a quello di Trenno.
Art. 2. Fino alla ricostituziong del novello

Consiglio comunale di Ìrenno, cui ei proce-
derà a cura del prefetto della provincia nel piik
breve termine possibile, le attuali rappresen-
tanze dei comuni sovraccennati continueranno
nell'esercizio delle loro attribuzioni, ma cure-

ranno di non prendere deliberazioni chepossano
vincolare l'azione del futuro Consiglio.
Ordinismo che ilpresentedecreto, monitàdel

sigillo dello Stato, sia inserto nella höeoltauf-
ficiale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia, inandando a chinnque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 17 gennaio 1869.

VITTORIO EMANUELE,
8. Carnr.I.

,B numero 4861 deRa raccolta afficiale delle
leggi edeidecreti del Regno contiesse il segudg¢e
dessweea

VITTORIO E21NUELE H
was-sumu at mo a en"rbt.omtì anr.x maston

RE D'ITALIA
Veduto Part. 7 della legge 30 ägosto 1888,

n. 4578 ;
Udito il Consiglio di Stato; ,

13nlla proposta del ininistro diagricoltats,"
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È appronto l l'unito regola-

mento, visto d'ordine Nostro del ministro d'a-
gricoltura, industria e commercio, per l'esecu-
zione della legge 30 agosto 1868, n. 4578, dui
disegni e modelli di fabbrios.
Ordiniamo che il presente decréto, munito

del sigillo dello Stato,sia izulert4nella raëcolta
ofBoiale delle leggi e deideareti delRegno d'Ita-
lia,mandando a chiu¤que spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Napoli addì 7 febbraio 1869.

TITTORIO'EMANUELE.
A. Ciccom.

REGOLAMENTO per l'ese¢usione della legge 30
osto 1868, n° 4578, suidisegni e modelli di
brica.

Art. 1. Per ottenere un attestato di privativa
per Pinvenzione di nuovi disegni o modelli di
fabbrica si presenterà apposita domanda al
Mmistero di agricoltura, industria e commer-
cio per mezzo della prefettura locale,
Art. 2. Détta domanda, firmatadall'inventore

o da un suo speciale mandatario, dovrà conte-
nere:

1 Il nome il cognome, la patria ed il domi-
cilio del richiedente, o del suo mandatario se
V1 Bla·
2• $ titolo dell'invenzione, in modo tale cÏIe

ne dimostri sommariamente, ma con presisione,
a carattert prmcipali.
Con una sola domanda non si potrà chiedere

che l'attestato per una sola invenzione.
Art. 3. Alla domandadebbono essere uniti:
1° La descrizione dell'invenzione·
2° I disegni, oltre i modelli clie' Pinventore

giudichi utili a fare comprendere Pinvenzione;3• Apposita quietanza del ricevitore gema-niale þer la somma di lire 10, a norma dell'ar-
ticolo 5 della legge 80 agosto 1868, n• 4578, edi lire 1 10 per diritto di bollo dell'attestato
4' 11 titolo oragmale o in copia legale, da cui

apparisca la privativa ottenuta all'estero, quan·
do si chiede l'attestato di privativa per importa-
zione della stessa invenzione nel Regno;
5 Se vi è mandatario, l'atto di procura in

forma autentica o in forma privata, purchè la
soscrizione del mandante sia accertata da pub-
blico notaio, o dal sindaco del comune ove il
mandante risiede;
6' Un elenco delle carte e degli oggetti pre-

sentati.
Art. 4. Tutti i documenti sopra indicati do-

Tranno essere scritti sa carta bollata, ad ecce-
zione dei disegni, sui quali il bollo dovrà sem-
pre essere apposto dall'ufficio del bollo straordi-
nario.
Art. 5. La descrizione, di cui è parola all'ar-

ticolo 2, sarà fatta in lingua italiana, con tradu-
21one francese occorrendo, e conterrà una com-
Pinta e distinta informazione di tutti quei
particolari che sono necessari a conoscersi da

una persona esperta; permettereinpratica Pin- lia, snanannao a chinnque spetti di osservarlo
venzione descritta· e di farlo osservare.Così della descrizione, come di ciascuno dei Dàto a Napoli addi 7 febbraio 1889.disegrn, verranno uniti alla domanda tre origi- VITTORIO EËANUELB.neli firmati dal richiedent9, il quéle unicamente
rispolide della identitadei documenti d ositati. A.Orccosa.

Nel caso i che alla descrizione' REGOI.AÈENTO ger fesâ:iisidite della legg 30un modell la esistenza di questo non spen- agotto 1868, n. 4577, sui~túarchi e sepas di-serà il rich dalPobbligo diunirvidae or1° stintivi di fabbrica ecc.d dei disegni che rappreëentino Art. 1. Gli esemplari ÀÀi marchi o segni di-
Art. 6. La domanda di attestato di privativa atintiví di fabbrica, di commereto o di razza, da

pergli inventori di nuovi disegni e modelli di presentarsi agliefettidellalegge 30agosto 1868,
fabbrica può essere fatta tanto dai nazionaH n. 4577, saranno flitti sopra lastre metalliche,
come dagli stranieri, siano individni, corpora' pezzetti di cartoneinfo bpn solido o pergamosa,
zioni società o corpi morali di qualunque spe-

e simili materie poco soggette a deperire.
cie, ed anche da più individui collettivamente. In got modo queste materie non avranno

sem con en at
à di e oro,

veto ad acqoarello con scals zinetrica n lati non ma65:on di venti centimé
Non verranno accettati disegni in litografia o n

Gli o e po tio e66er0 Â0O
ensÏoni dei disegni sono ind termliiate. "" monta adqie esepaplari get marchio

Art 8. Occorrendo Pmvio'dei a odelli, essi o sqq q preecelto, p entino le condi•
d essere co o nu

ne
La di vol lín inarchio

sie us con nercio per os tm n

co o ii

à

ne s%àélifs ella 'quali a el
progréssivo e Pindibnizíone della data del dè ó- marchio o segno clie'si viòle adottate (Erma,

Art. 9. Firfodelli, ed tiho degli originah dde o liegno distintlyo don ydrole säritte sotto

se
M. 4. chiar & coi al §

ca i
L col elcl le SA o segno di-

ilëra'an procisso verbálesigel,qualLae- ye e):a,ovvero one del sqarchio o

Nël processo verbalesarkpure indicato il do' i e o ¾oã 19 ópeÎmicilio reale o elettivo del richiedente o suo rarjosaiprodottidegþrgiÌafabbri sulle
e e äprío commereto o tigli abûnali

do p ps o scritti
se e Fe "nordine di Êata m ap¡íosito registto, ed ivi iotio-' Particòfo 4 della Ï a enconscritti dal richiedente o dal suo mandatario, o precialöne il di ios fabbricaprin-'?"at: °Êw ve baÁsad russMa' ozu : a e

ed

allaparte senza spesa, previa Papposizione dit zi6n isrà c its in nesti :
una marca da bollo da ö0 centesimi, che verra e liiiihrelio o o distin da må s to-

bol o della prefetrm ti leearte

e conunercio.
. . d sito Bro fabbriòn o cã½ñaer suò.

qu a unta gopia m iraniazione di là a)'ig... (s mal-

gedo délla doràànda, il luogo e la data da la á ode 'an o

nula un app hita rubri a per
e

da bo
o

copia gatántida e in aria 'Ha bello di
Art 6. S i empi ri s ryméchi o

rann ihe
pie, veh! s richiëste

e ch firanat d þo-

e e e

non òãsa e u

are is. recei asir 4 a.ii. de, non ge le didhiarazioni

zione: Diahiarásione dell'uso dài siarchso o so-

Il asseero4860 della roleboita•¢fsciale deRe no distintivo n' . . . .

Il múlkero d' rdine della

leggi edei decretidel1ÞJytsoaëniiëse il sègudiste de n
ca et 09 arodecreto:

,
descrizione al no . . . . I volumi delle descri-

VITTORIO EMANUELE II zioni e delle dichiarazioni, che terraino ltogo
MN ANIA ÐI Plc N PER TOI.ONTÀ DEE.I.A MAËIWI di regi8tri di traScrigiOBO,'Îli CO 078000

RE D'ITALIA presso il Ministero di agricoltata, industria e
Veduto Particolo 14 della legge 30 agosto conaneteio, ingietne ad uno degli"äemplari dei

1868, n. 4577; marchi o segni depositatt.
Udito il Consiglio di Stato. Art. 9. La tassa di L. 40, di cui al § D del-
Sulla proposta del minisko di agricoltura l'art. 7 della legge 30 agosto 1868, n• 4577,

industria e commwo
' dovrà essere pagata presso il noevitore dema-

Abb a
' le locale. A questa somma dovranho sempre

Arti une t ob decreatiamo Orsi L p la inadelPatte

mento, visto d'ordine Nostro dal ministro di bi rilasciare certificati di deposito di m hi o
agricoltura, industria e commercio, per Pesecu. begni distintivi a chi non presenta la ricevuta
EiOne della legge 30 agosto 1868, n. 4577, sui delPeseguito pagamento della tassa,½i hai al-
marchi e segni distintivi di fabbrica l'articolo precedente.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del chi o ohe tCnu bm gursigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ¤f l'ufficiale ne avvertirà il depositante perchè vi

¡ ficiale delle leggi e dei decreti del R gno dita- provvegga.

Art. 1L Tutti i documenti che verranno pre· domicilio) dichiara di solersi riservare Faso

eenfati per Passunzione di un marchio od altro esclusivo delmarchio o segno distin¢iwo epnfi-
o saranno unminatie Ermati dal direttore stente (segue la succintà mdicanone della quas
della divisione che reggerà il servizio delle lità del marchio omegno che si vuole.usare).

r Tative industriali. B wa a gm p esem eMs

Art. 11 I registri neiquali sono trascritti gli chiesti dalferticoleydens legge30 agosto 1868,
attestati rilasciati, concernenti i marchi o segm, es. 4577.

le descrizioni ed o altro documento relativo, ...... add)....-
non che gli 'ritenati in deposito, pos- (Fitandetriebteilente)
sono esseremmmati dachicchessia.
Art. 18.Chi desidera avereLa unotizia sa Moner.o B

c llata da Hrenenna RODULO il ricevimente gene deper marchi

Ministero Biagiicoffura industria'e hommercio. e distinti .

La notizia richiestaR trascritta in earta
.

boRats da Hre una a carlco del richiedente, PREFETTURA DELIA PROVIlfCIA DI.,. ....)
che anticipera la spesa deceharia , e gli sirà

e

&dichia e
aa

•

-estesa cogli esens-
Art.14. copie Jelle descriifodi'e deino plari del marchio o segno distingieb e gli altri

che o un po far nas
documenti daNa legge soluti sono gatipresen•

PARTE80N11FFICIALE

MINISTERODIAGRELTUR&, IgUSTRIA
o. E COMMERCIO.

A t. 16. frbi so I ro M, Avviso di concerso.
inabétås o"àðihmeièio sara tènufo oiltaN-

Si rendeinoto che sano poste; conoorpo le
gigt o riel ghale saranno potite, tto un nu•

cattedre vacanti negg þtituti tecnieg indicatinel

a i
rdineprogress: útte

per titoli e per esame,orale
micilio 'det älnOènti 26ro '

- e scritto davanti a posita Comm¿ssione.
getto della domanda, il luogo e la dath de

Coloro che asp o ad alcuna delle eatte-
grenen one e la destinamone 'dei inarchL o dre infrasegtt ddyranno trasnietters a questo

p 6sifa onna sark riservata per leanno.
più tardi del apri o

nerale• tore altrettante demande quanti sono.i,postipi

comm o.
Uila 'cöpfa dutdatiès 'e in cdria da bollo 'di Sade d Istituti e materie annuo .

ciascun attestato liarà rilasciata alla þárte inte- d' ento.
, ,anegb

rêísäta dollaiöfa tí¡iesa della datta bollatake. JIlilANO. - 00TÍ0mÎS ÎBŠußÉlÎ&Î0
cessaria, commerciale,e statistica . . . L. 0
Lealtre copie chevenissero richiestewaranno forino.- Lettere italiane, geogra-

rilasciate mediante pagainento di lire 10, oltre fia e storia . . . . . . . y 4200
Pimporto della carta da bollo, il quale paga· Yemesia. - Economia industriale e

mento deve risultare da quitanha del ricevitore 'coinmerciale e diritto. . . .
a 1,100

demaniale. -

Art. 18. Chi de6idera giBUROTO BB marchÎO O

altro segno speciale per aistingtere i prodotti iSTATISTfCA DEL REGNO D'ITALIA
della sua industrie, le mercansze dél suo cont-
mercio, o animali di una raiza a lui r· EÏOTŒEHODELLOþATO CIVILE (Anse1867)

ad'na colo 7 ella as 1 68 n° 31 TO :GENEILALE.

mero 4577, ad uria d esture del Regno, La statistios del movimento dello stato civile
unitamente ad una do ,firsiastada ltii o da 'che iinprendiamb ad illustrare, mentre compie,
un suo speciale mandatario, ferinnlita sacóbdo cól 1867,:-il tildàth anno di sua pubblicazione,
il modulo A. roffre inoltre riuniti la pnma trolta sotto
Art. 19. Le Romande relative,'ai o se- Sun'identicaArma, i dati relatiti alle pro-

gni distintivi possono eiîâere fatte na• tviñóià¾enete,
slönali che dagli stranieri, sianò cor-

.

Nà questolprigio di dare compiuta, secondo
porazioni società, i morali da q¾unque lla nuova cirdosenzione del Regno, la rassegna
'ageged anche di persänebóllettivamente. 'ag attíBi afato civile pensammo•cha si do-
Art..20 L' ¡ìrefittdra'incaridato di 'visie limitarèAlPanho 1867.'Ofwe necessarie

Iricãvereledomande inscrive sulla dichiarazione 'di dover risalire fino al 1863, proenkando, per
'di cui al § B dell'articolo Tdella legge 30 age- Iananto era p'ossibile, e ne'suoiclatipin geng,
isto 1868, ham. 4577, il giorno fora in che le *Ji , colfaggiunts glel Vendto,is sene'doisalidepoi documenti ricevuti. a elle preceBinti pubbliclizioní.
Biffiitta inscrizione verra seconde o i ioonmentii che ei fa dato di rae-

Pubitostodolo B, e portera il ro d'ordino *cogliere archivi venëti, e giovangociall'uo-
del registro da tenersi presso diascuna prefefe \po anche pubblicazzom ufficialillel eessato
tuin, e del quale è parola alParicolo seguente. 'Gdieino,þ " 'f'afatti lingede Pfutedto
Art. 21. L'itiserisione di cui an'articolo pre- kostro. Le favole quinquennali che porgaamo

cedente àarà contemporaneamerite fatta sopra faglistudiosi,friunite nel presente volume, sono
lap¡kisito registro da tenersi presso ciascuna 9 gran parte il frußo di questa reirkega'azione
Iprefettura,nel qualejverra indicato m modopre- *statistica.
Vibo e setninario l'oggetto*della dichiarazione. La 60TIO 0Ôntinusta e Ï& 00pia CreBCORÉO A0ÎÎ©
Art. '22.- I :marchi o sy distintfri, 'cheV 'notizie raccolta intorno alle vicende acui van-

norma de126)ilineadelPart.8 dilla'legge 30g i ho soggettiin Italia i connabi, le nàscite e le
kto 1868, n. 4577, debbonsí ihiviaio dal Mini- 'morti sggiungono,'a'anno inimno, 'importanza
htero di'agricoltura,'industria e comroercio alle valorescientifievalle nostro rassigne. Leqush
prefetture, saranno da queste 'custóditi, e lési o'esiandio un pregio noncomunealle pub.
OBlènBibili al piibblico nel selo ellso che nön ri- casioili statistiche, da offire, eloa.larnasegna
bieda nello stesso lãogo hua Camerakcom- ei fatti a brevissimo intervallo dalla loro ma-

þercio ed arti,'alla quale ò devoltito Pobbligo ilestazione. Della qualcosa,dovutainmassima
dena conàervazione ed ostensione'aipubblico di al buon volere delle amminintrazioni co-
siffatti oggetti, e alla solerte vlgilanza delle autorità
Art. 23. Le malte comminate dalParticolo'12 provinciali, sentiamo il debito di renderne loro

llella legge 3Œsgosto 1868, n.4577, earanno ap- pubblica testilhoniansa di lode in questepagine
þlicate in seguito a pronnosta del tribunale cor- medesime, che accolgono il frutto di 00BÌ OGB•
rezionale del luogo ove venne commessa la con- corde operosità.
travvenzione.
Art. 24. Gli uffici del Pubblico Ministero
resso i tribunali civili e correzionali e pressb
Corti di appello faranno pervenire af Mini-

tero di agricoltura, industria e commèrclo co-

pia in carta libera delle hentenze cheannallano
o dichiarano come non syvenuto il deposito di
en marchio o segno disdntivo, che in grado di
appello confermano o'riformano simili sentenke
þronanciate in prima istanza.

Visto d'ordinedi S. M.
11 Ministro¢agricoltura, endastria e domraercio

A. Caccon.

MODULO A

AL MINISTERO D'AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO '

Il sot¢oseritto (nome, cognome, paternità e

kotimento quinquennale. - U movimento
dello stato civile presenta nel 1867 i seguenti
risultati generali: matrimoni 170,456; nascite
927,396; natimorti 22,458; morti 866,865.
R fatto più grave che emerge dal riscontro di

coteste cifre con quelle dèl 1866 è il numero
straordinario dellemortí avvenute nel 1867, le
quali superarono efettivamente di 133,675, e
nella ragione proporzíonale del 18, 23 per 100,
quelle delPanno 1866. Questo fatto, ðí cui do-
vremo occuperci più)articolarmente nello illn-
strare le tavole mortuarie, è dovuto alla moria
del cholera che per molta mesi imperversò du-
rantp l'anno nella maggior parte delle provincie

olepure, nel1867, è la diminazione delle
ãascite; 52,804 m cifre effettive; 5, 39 per 100
in cifraproporzionali. E caro dei viveri, per la
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scarsezza dei prodotti verificatasi in molte re-
gloni d'Europa, produsse anche in Italia i suoi
eŒetti, e fra questi principalimahnn il decremen-
to osservato nelle cifre delle tavole natalizie, al
qualedevono aver contribuito esiandio il chole-
ra, e quel cheè più strano a dirsi, ma che è, se-
condo le relazioni refettizie, por troppo vero,
lynadempimento denunsm delle nascite allo
stato civile. In questa infrazione alla legge sa·
rebbero incorseTe popolazioni dialenne provin-
cie nella vana speranza di sottrarre i

loro figli
ilPobbligo della leva. Accenniamoa questo anb-
bio nella fiducia che fautorità tutoriadell'adem-

pimento della legge sullo stato civile ne faccia

SOgo di severa indagine, ed ove sia d'uopo,
Provveda.
I matrimoni da 142,024 nel 1866, crebbero a

170,456 nel 1867. E un aumento effettivo di
28,482, e proporzionale del 20, 02 per 100.
Da questi rasaltati apparirebbe che, se non

sono anche vinti del tutto i 'udizi per cui
nel 1866 cercavano le astoni di sfoggire
altetto civile del matrimonio, siamo per altro
in via di miglioramento, ed a sperabile che tra
breve il etto della legge sara, ancheperque-
sta dotungtte e da tutti osservato. La
m e Pinteresse delle famiglie lo re.
clamano egnalmente.
Al pari delle nascite, econproporsioneanche

pii ragguardevole (10, 42 per 100), diminuirono
a natimorti; 25,064 nel 1866, 22,453 nel 1867.

olarione calcolais. -•- L'aumento straot-
delle morti e la considerevolediminazio-

ne delle nascite, come abbiamovisto, verificatisi
nel 1867, non lasciano naturalmente che il mar-
gine ristrettissimo di 60,531 nascite in più da
caloolare per raumentd naturale della popo-
lazione.

Per comprendere t¡nale immen.a diferenza
corra, o riguardo, trail 188T egli anni

osservare le due colonnedegli
aumenti e pro omali corrispondenti
a ciascun anno del 'o, i goali da
208,978 e 0, 69 per 100 1863, si rzdussero a
60.581 e per 100 nel 1867.
La ne calcolata del Regno, che era

per 17,766,316 mei comuni rarali. .

Anche dei singoli compartimentidiamo la po-
one calcolata nel 1866 e 188Teolle rispefe
diferenze efettive tra un anno e Ikitro.

P&onnosa encourA ththkasket

WRiiBIER nel 1867

1808 1867 sul 1866

Plemonte ... 2 888 01Í $ $$ $ $ # 5 $$i

Liguria....t 809 130 816 602 ‡ 7 472

Lombardia.. 3 $$$ 395 8 804 180 # 161 185

Veneto ..... 2 68i 057 2 501 424 - 139 633

8-1114...... 2 OBS 073 2 095 121 + 9 088

Umbria..... 532 ot3 837 353 + 4 700

Marebe..... 912 839 920.074 # 7 735

Toscans .... 2 059 f 69 2 085 608 ‡ 24 459

Abrassi e
Molise.... I 250 Ott i ISO 310 ‡ 8 296

f%-r=&... 2 716 258 2 727 217 + 964

PugUs...... i 318 689 i 56'I 285 - 11 403

Basiliasta... 508 805 bi2 019 ‡ 3 214

Calabrie.... 1 144 890 1 191 053 + 7 068

SiciBa...... 2 541 151 2 496 570 - 44 58i

Bardegna... 608 557 614 008 ‡ 5 45i

RE680s., Ê$ $$4 $ÛÊ Ê$ ÊÔÊ IÊ$ # 00 $$i

Aqueste =ifre, che per la loro evidenza non
hghno dubp . di commento, dobbiamo aggina
gere una ao a osservazione generale circa i due
compartime ·ti della Immbardia e del Veneta,
le cas circo crizioni territoriali furono, agli ef-
fetti delle e te statistic'm risµttitamente au-

mentate e minmia della provmcia di Mantova.
Questo.fa# , che i nostri lettori dorranno aver
sempre pre ente ognklaalvolta,nelcoreo dique-
ste consade.wioni, ci occorrerà di fare per que-
ste due regiini i confronti biennali, dà la ragio-
ne dell'aum,nto straordinario che nel quadro
precedente .resenta pel 1867 lapopolazionecal-
colata dell Lombardià, e la diminuzione di
quella del ieneto.

MATRIMONI.
I matrimoni, di cui la statistica del 1867 può

dar conto, raggiunsero la cifra di 170,456; dei
quali 48,953 contratti ne' comuni urbani, e

121,503 mei comuni rurali. Inistrimonidel 1867,
raggnaghati a quelli del 1866, presentano un
aumento effettivo di 28,452, aproporzionaledel
20 02 per 100.
Per quanto un tale progresso sia rilevante,

tuttavia non basta ancora per ricondurre la ci-
fra dei inatrimoni alle sue normali proporzioni.
BS6ta osservare di quanto intervallo sieno an-
cor discoste le cifredel 1867 dalla media quin-
quennale che rhggnaglia a 187,783 matrimoni
perchë il nextro dubbio divenga cerÉðZES. ÛBË'è

che l'aumento qui sopra notato non va conside-
rato che come avviamento ad una più compinta
registrazione di quest'atto civile presso glinflisi
comunali.
Senza tener conto, per la mutata cireoseri-

zione, di cui facemmo cenno poc'anzi, degli au-
menti che si osservano rispetto alla Lombardia
ed al Veneto nei paralleli compartimentali tra
i risultati degli ultimi due annidel quinquennio,
è da notare che in tutte le regioni, meno l'Um•
bria, il numero dei matrimoni aumentò conpro-
porzioni che dal 10 79 per 100 nelle Marche, a-
scese fino al 47 of per 100 nella Liguria, la
quale per tal modo riparò in gran parte alla di-
mmunone del 57 47 per 100 osservatanella sta-
tiatica del 1806.

Rapporte dei matrimoni aRa popolasione.-
Per quanto la cifra dei matrimoni del 1867 non
sia da ritenersi come interatnente normale, ciò
non pertanto non crediamo di dover tralasciare
di farne il rapporto alla popolazione calcolata
dell'anno precedente, ponendoti a riscontro la
serie dei rapporti deflSatero gainquennio.

MATRIROBE

Tolde Per 2Ol0 atmann

Anni 1863 . . . 201 225 8, 17
a itôt . . .

198 759 3, 02
e 1865

. . . 226 458 9, 23
e 1860

. . . ist 024 5, 37
• 1867 . . . 170 456 6, 72

Medla quinquennale 181 785 7, 48

Come vedesi, dal 1866 al 1867 viè progresso.
Mentre nel przmo dei detti anni si avevano 5,37
matrimoni su 1000 abitanti, nel secondo il rap-
porto era salito a 6,72, non discostandosi gran
ratto dalla media qwnquennale, che è di 7,48.
Tattavis siamo ancora lontani dai risnItamenti
del 1864, che puð ritenersi come l'anno più nor-
male, in clii avremvano 8,02 matrimoni ogni
1000 abitanti.
Vediamo ora, anche pei compartimenti, quale

fosse il raggnaglio tra l matrimoni e la popola.
zione ne11867 e in media nel quinquentuo.
I compartimenti che offrono raggnaglipiùdi-

sparati tra il 1861 e la media quinquennale,
presa came termine di paragone, sono l'Emilia
(1 matrimonioper 191 abitanti nel 1861, ed 1

per 162 nel q nguennio);le hiarebe 1:240 nel

188 la e

(1 : 192 nel 1847, 1 6 nel qwnquenni
I compartimenti invece incui il del

1867 meno si discosta dal quing sono
la Lombardia (1 matrimonio per 134 abitanti
nel 1867 ed 1 per 132 nel quinquennio), le Pa-
glie (1:120 nel1867ed 1:123 nel quinquennio),
e la Basshcata' (1: 107nel l867 e 1: 106nel quin-
quennio).
Fecondita dei assirimoni.- La fecondità dei

matrimoni, ossia il rapporto proporzionale di
questi alle nasalte legittime, che, per la atraor-
dinaria diminuzione dei connahi, aveva dato ri-
sultamenti affatto eocezionali nel 1866 (6,ð4
natoite legittime per matrimonio), si riaccosta
nel 1867 a più normali proporzioni (6,14:1).
Nel 1887 cotesta fecondità, considerata in ri-

guardo ai singoli compartimenti, risultò masai-
m 7

in-9(1 ) ne la
sei compartimenti, Ennha (6,21 : 1), Umbrža
(6,56 : 1), Marche (7,72 : 1), Toscana ,59: 1)
Sicilia (7,29 : 1) e Sardegna (6,75 : 1 la fe-
conditadeimatrimonisuperò lamedia Regno,

eh gnËq e uno in Italia
4,95 nascite legittime per matrimonio.
Statocielle dei coniugi. - I matrimoni nel

186't non che nei quattro anni precedenti e nel
del quingagnaio, si ripartiscono, so-

le reciproche combinaziom dello stato ci-
vile dei coningi, nel modo che segue:

Ineste priadei matrimoni, che dal 1866 al
1867 orebne in già sensibile proporzione, in
quella tra i vedon e le eelibi; 8,604 aumento
effettivo, 22 41 per 100 aumentoproporzionale.
Per le altre categorie gli aumenti furono del
20,15 100ne' matrimoni tra celihi, del 19,59
in q

' tra celibi e vedove, ed infine delP11.45
poi matrimoni tra vedovi. E qui è da notare
come l'aumento dei matrimoni di quest'altima
comhi .wi- sia langi dall'equiparare la dimi.
nazione del 47,62 per 100, a cui andarono sog-
getti nel1866.
Vediamo ora quali sieno le proporzioni reci-

proche dei connubi, secondo le combinazioni di
stato civile dei coniugi, non che dei matrimoni
in prime o in seconde nozze rispettivamente ai
sessa:
Nel 1867, sa 100 matrimoni, 4/6 (80,81: 100)

sono in prime nosse, tra uomuu e donne celibi;
poco più di una nona parta (11,52: 100) fra ve-
dovi e celihi, e circa 1/26 (8,78) fra celebi e ve-
dove, e altrettanto (3,89) fra vedovi.
Istituende, rispetto ai singoli seesi, questo

medesimo rapporte tm i matrimoni in prime e
in seconde nozze, abbiamo, per il 1667, su 100
coniugi maschi, 65 celibi e 15 vedovi; su 100
toniugi femmine, 92 celibi e 8 vedove. ßi può
quindi conchiudere che, a parita di condizioni,
a matrimoni in seconde nozze sono negliuomuu
molto più frequenti che non nelle donne.
Dei compartimenti pure crediamo opportuno

di far conoscere, pel 1867, il numero dei matri-
moni secondo il reciproco stato civile dei '

ooningt. I

Anche in anest'anno, come fa notato nei pre-
cedenti i mafrimoni in prime nozze riuscirono,
più che in altro compartimento, numerosi
nellaLi (848 au 1,000), nelle Alarche (846 :

1,000), Toscana (841: 1,000), nel Veneto
(838: 1,000) e nell'Emilia (834 : 1,000). La Ba-
silicatamvece (773: 1,000),1aSicilia (750 : 1,000)
elePuglie(745:1,000)neoffrirono11minornu-
mero.
I matrimoni fra celibi e vedove procedono,

nei guindici compartimenti, tra un rapporto
massamo del 64 per 1,000 nella Basilicata edun
rapporto mmimo del 21 per 1,000 nell'Emilia e

nelle Marche. In generale, questa combinazione
di matrimoni è, anche nel 1867, molto meno

frequente nell'Italia settentrionale e media, ove
non raggnaglia mai a pla de1 82 per 1,000, che
non nella meridionalee insulare, ovegiunge lino
al 64 per 1,000 in Basilicata, e in nessun luogo
è infenore al 42 per 1,000.
Con questa medesima legge topografica pro-

cedono presso a poco i matrimom travedovi. I
soli compartimenti delVeneto (42 : 1,000), della
Lombardia(39 : 1,000) edell'Emilia (38 : 1,000)
che µr questo rispetto si avvicinano alle pro-
porzioni delfItalia meridionale, fanno eccezione
alla regolá. B minimo e il massimo di questi
specialirapporti lo presentano,rispettivamente,
laLiguria(18:1,000) e gli Abruzzi e Molise
(58 : 1,000).
I matrimoni tra vedovi e celibi seguono una

legge, che non ha corrispondenza di sorta colla
posizione toþograficadel compartimenti. Questa
combinazione di matrhdonifu, ne11867, piil che
in ogni altra regione, frequente nella Sicilia
(ISS: 1000): nelle Calabne invece non se n'eb-
bero che 90 per 1000.
Anche gel compartimenti si ripete, salvo po-

che differenze, ciò che già notammo per 11 Re-
gno; che cioè il numero de' vedovl, che vanno
a seconde nozze, è molto maggiore che non
quello delle vedove, le q però si rimaritano
pañ di frequente nel mezz che nel settentrio-
ne e nel centro d'Italia. E del resto ha la
suanaturale spiepzione nell'eth precooe in cui
le donne si vincolano con matrimonio in quella
parte del Regno.
Eiò dei ceningi.- Dalle tavole, in cui i ma-

trimoni, tanto nel loro numero complessivo,
quantom ciascuna delle quattro combmanoni,
fra celibi, tra celibi e vedove, tra vedovi e celibi
e fra vedoug sono e1.anianati secondo la reci-

proca etàdei coniugi, sirileva come primo fatto,
che merita,anche in quest'anno, di essere rile-
Tato, la mancanza dieningi maschi al disotto
di 15 anni.Alle provvide disposizionidel Codice
civile, che vieta ai maschi di ammogliarsi prima
dei 18 anni, è dovuto un tal risultato. Le fem-
mine invece, che ebbero licenza dimaritarsi pri-
ma di aver compinto 15 anni, termine stabilito
dalla leggeal matrimonio della donna, crebbero
da 3õ nel 1860 a 67 nel 1867.
Sernendo la scorta delle accennate tavole

Bi deduce ancora che il periodo di età in cui
l'uomo piik comunementesi ammoglia è da 25
a 30 anm (60,640 sposi su 170, 456); che la
maggior copia de' matrimoni muliebn avviene
invece nel qmaquennio precedente, da 20 a 25
anni (76,177 spose su 170,456); che le combi-
naziom già aumerose di matrimoni sono:
Tra uomini da 25 a 30 anni e donne da 20 a

25 30,925 matrimoni)
ra uomini e donne 20a25 anni(22,311);
Tra uomini da 30 a 35 e donne da 20 a 25

anni (15,03.1)
Tra uomunedonne da 25 a 30 anni (14,645).
I matrimoni contratti in etaavanzata furono,

anche in quest'anno, più numerosi tra gli no.
mini che non tra le donne, avendosi infatti di
oltre 60 anni 1,986 sposi, e solo419 spose.
Proseguendo nell'esame delle tavole matri,

moniali è da osservare che,anche nei matrimo-
ni in prime nozze, le combinazionipiù numero-
se sono tra uomini da 25 a 30 anm o donne da
20 a 25, e tra nomini e donne da 20 a 25 e da
25 a 30 anni.
Nella precedente tavola deimatrimoni tra ce-

libi e vedove la reciproca combinazione di età
che ricorre più ppesso & tra uomini e donne da
25 a 30 anm (650 su6,445 matrimoni). In co-

stanza collaquale questi medesimi fatti si ripe-
tono ogni anno dimostra come anche gli atti
sociali, in cui è affatto libera la volontà indivi-
duale, obbediscano impreteribilmente alle leggi
più costanti della natura.
Ne'matrimoni tra vedovi e celibi, che som-

mano a 19,628, la combinazione piu numerosa

(1,857) è tra uomini da 80 a 35 anni e donne da
20 a 25. Una sola fanciulla di età inferiore a 15
anni si riscontra ingesta combinazione di ma-
trImoni, nella quale srnéverano invece 153 sposi
e due sole spose di oltre 70 anni.
I matrimoni in seconde nozze (6,630) ofrono

la combinazione pia numerosa (286) tra vedovi"
di 40 a 45 anni e vedove di 30 a 35. Il matri-
monio, che in questa categoria presenta mag-
giori sproporzioni di età, & tra un vedovo da25
a 30 anni ei una todows da 60 a 70.
Quel che v'ha di notevole nelle diverse tavole

matrimoniali dei ti è la Brande co-
incidenza,fratutti, p porzione dei matri-
moni nelle diverse età. e i matrimoni, che
chiameremo anormali, di tenere giovinette con
uomini carichi di anni si ripetono in ciascun
compartimento in quast identiche proporzioni.
Per avere un documenfo che dia m modo evi-

dente e greciso la graduazione dei coniugi per
ogni pevodo di età, e la reciproca proporzione
in ciascono di essi degli uomuu, rispetto alle
donhe, gioveraB seguente prospetto, in cuiidati
statistici del 1867 e del ‡rpenmo sono riprodotti
nelle loro cifre assolute.

NUMERO DEI CONIUGI

ETÀ
1867 TRIzusto

dei coniugi
Maschi Femmine Maschi F-nunine

Sotto15anni . 67 20 i 178
Da 15-20 i 780 20 239 11 236 110 747
20-t5 39 043 70 177 109 052 188 049
25•80 00 640 38 675 177 336 108 502
30-35 34 815 14 733 96 369 42 640
35-40 14 336 6 667 42 436 20 161
40-45 8 490 3 947 25 256 12 405
4fd0 4 945 2 089 14 429 6 784
5Mä 2 ôt3 926 8 453 3 261
55-60 1 748 523 5 737 i 77§
60-65 1 085 278 3 421 882
65-70 546 110 i 965 386
701a sa 855 '30 i 151 147

Torn.z... 170 456 t10 450 49ô 869 496 859

La sproporzione tra i coniugi dei dàe sessi
à massima Ano a 20 anni; mentre in questo pe-
tiodo di età i maschi stanno alle femmme in ra-
gione di 1: 10 circa. La preponderanza del
sesso femminile va gradatamente scemando fino
a 25 anni; in tutte le età successive i maschi
che si ammogliano sono costantemente in nu-

mero maggiore delle femmine che si maritano.
Età probabile dei matrimoni.- Un'altra in-

dagine snehe più importante e conclusiva vo·
gliamo aggiungere, affine di chiarir meglio il
punto statistico della età in eni più comune-
mente gli uomini e le donne si uniscono in ma-
trimomo.
Dal lio dei coningi maschi e femmine,

celibi ev ovi di ciascuna etàcolla popolazione
maschile e femminile, celibe e vedova delle età
corrispondenti, abbiamo desanta la seguente ta-
vola, che potrebbe chiamarsi delle probabilitâ
di esatrimonio is ciascunaetà.

ETA' BEI CO3IUSI
in rannorto alla popolazione

ETÀ
delle età corrispondenti

Ceubi inascM Coal femm. Vedei Veien
su 1M sa IU sa 1W su 1®

commisch eebMfe--. ledad Tedete

Dat5a20 0,17 2,44 0,27 3,84

.20.25 4,66 18,48 12,14 7,63
25-30 11,61 12,09 21,76 6,58
30-35 i3,24 7,93 28,88 6,24

8540 5,20 2,95 17,05 2,83

40-45 3, 54 2, 28 16, 41 2, 52

&&.50 1,69 0,89 7,20 0,89
50-55 1, 02 0, 39 4, 01 0, 62

55-60 0, 54 0, 20 2,06 0, 22

0468 0, 35 0, 09 1, 50 0, 2i

6570 0,i2 0,0ð 0,73 0,07

701nsa 0,18 0,01 0,30 0,02

Tour.a.. 1,96 5,80 5,27 1,16

I casi, ossia le probabilii& di matrimonio
sono, nelle età inferiori a 20 anni, tra le fem-
mine celibi quattordici volte maggiori che non
tra i maschi celibi (0,17: 2,44 per 100). Anche
da 20 a 25 anni la donna ha sempre molto mag-
glori probabilitã di matrimonio (15,48: 100)
dell'uomo (4,66: 100). Da 25 a 30anni v'è quaal
equilibrio di probabilità tra i dae sessi (11,61
per 100 i maschi; 12,09 per 100 le femmine).
Rispetto ai vedovi i casi di matrimonio naul-

tano in tutte le età, meno che al dissotto dei 20
anni, più frequenti tra gli uomini che non tra le
donne.
In complesso, e senza tener conto delle età,

si osserva che tra i celibi dei due sessi corre
gran differenza nelle probabilità di matrimonio
(1,96 100 i celibi; 5,36 per 100 le nubili),
le i invece sono nei vedovi piti che quadrn-
p non nelle vedove (5,27 coniugi per 100
vedovi; 1,16 per 100 vedove). (Continus)

NOrrzxx ESTERIIe

INGHILTERRA.- Parlamento inglese.
Londra, 11 febbraio, Camera dei Lords.
11Lord Cancelliere (lord Hatherley)èentrato

nellaCamera alle 2 pomerid.
Fra i pari laici erano presenti il conte Gran-

villee il conte di Grey e Ripon. ,

11vescovo di Harelord, neus sua qualità del

ILµvano dei vescovi, ha lette le preghiere

Ilvesoovo di Petersborough (Dr. Mao Ghee)
hadato giaramento.

. La Camera si è aggiornata.

om rismo dellame-
. tropon dimostra che Pultimo giorno della 5'
settimana di gennaio 1869 il numero assoluto
dei poveri, tranne gli alienati, negli asili e i va-
gabondi nelle unioni e parrocchie dîLondra,era
di 156,067, nello stesso tempo delPanno 1868
la cifra assolutaera di 165,746.
-- Si legge nel Daily News:
In una conf'erenza tenuta ieri nel palazzo del

Lord mayorepresieënta daquest'ultimo è stato
risoluto di incominciare una sottescrizione per
agevolare l'emigrazione come il mezzo pià efli-
cace per sollievo della miseria dei distretti al-
Fest di Londra

-LeLL. EE.illord luogotenentee la contessa
Spencer banno assistito la sera del 9 febbraio
aB'annuo convito dato per celebrare l'elezione
del Lord mayor di Dublino.
Dopo i brindisi officiali Sua Eca. fece un di-

scorso-in cui tratta dei vari problemi suscitati
dalla questione dirlanda. E nobileLord ha ter-
minato così, parlando della questione della
Chiesa:
Parlando dei provvedimenti governativi che

riguardano la felicità dell'Irlanda sento che non
sarei franco se passassi sotto silenzio un argo-
mento che hacertamente occupata fattenzione
di piii di una delle persone qui rinnite e che,
siatene certi, occupa gran parte de'miei pen-
si parlare llaquestione della Chiesa

Sarebbe cosa inopportuna, per parte mia, di
trattare di questa questiona nelle saa particola-
rità, o di volere toccare quello che il Governo
di S. M. intende di fare. Posso dire però che
vado convinto che ilGoverno di8. M.èdisposto
a trattare questa questione con generose inten-

zioni, ma con ginatizia imparziale. (Applausi)
Sento che è cosa di grande importanza che

questa questione che tocca sì da vicino gl'inte-
ressi del paese sia regolata m modo pronto e

durevole. (Applausi) Nutro sincera fiducía che
tutti coloro che si dovranno occupare di questa
questione lo faranno con ampiezza d'intendi-
menti e con generosità.
Io reputo che noa si lascieranno sviare da

semplici considerazioni di spiritodipartitoeda
meschini istinti di gelosia, e di animosità, ma
che tratteranno questo argomento con larghi
principii di giustizia. Lascino agire 11 loro pa-
triottismo e allora sono certo che la questione
di eut parliamo sarà assettata in modoassai più
sodisfacente per il benessere del paese.
Ma mi avvedo che ho parlato troppo langa-

mente, e mi contenterò di terminare assicuran-

dovi che il Governo di S. M. studierà con fran-

chezza,imparzialitàegiustizia tutte le questioni
che gli saranno sottoposte. Se il popolo irlan;

dese avrà fiducia nel Governo inglese sono si-
caro che otterrà giustizia.
--Al banchetto della Societa deiPescivendoli

di Londra, che ha avuto luogo l'11 corrente, il
signor Gladstone pronunziò un discorsg, dal
quale togliamo i passi seguenti:
« Signori, se taluno è curioso di saperequale

politica seguirà il Governo prima e dopo Pa·
pertura della Sessione, temo di non poter aod-
disfare questo sentimento naturale; ma posso
assicurarva che non sarä perduto un momento
per far adottare quei provvedimenti che, allor-
quando saranno conosciuti, soddisfaranno pie-
namente l'opinione pubblica. Ora,signori, come
ho detto, la grande maggioranza che è stata e•
1età el Par omte iCci-
notevoËe e quasi unico, eppure i pericoli sor-
passerebbero i vantaggi,per quanto grandi essi
Blano, se alenno di nox, sta peyrilassatezza d'a-
mmo ovvero per una propensione a sprezzare la
grave e 6erihB4tSta degÎÎ OSIRCOli che dobbiamo
superare, confidasse troppo in questi vantaggi.
« Se dunque saremo tanto fortunati da poter

superare questi pericoli, non credo che nessan
altro uomo di Stato potrà chiamarsi felice al
pari di me per la natura della missione che gli
è stata affidata. Poichè, che cosa può esservi di
più caro per un uomo quanto il tentare di ao.
crescere m tutto il paese quella comunanza di
sentimenti e d'interessi che anche nel grado in
cui esso Pha sempre posseduta, èstata Torigine
della nostra forza e della nostra glorsa, ma che
presenta fatalmente certi punti in cui è difetto-
sa, mentre noi desideriamo fare in modo che o-
gni cittadino dimentichi di essere acozzese, ina
glese od irlandese, per rammentarsi soltanto
che appartiene alla patria comune. Per molti
secoli siamo stati uniti con legami politici ¡ da-
rante secoli la nostra politica, che ottenne in
tanti riguardi splendidí successi, non è stata
capace di far progredire quel sentimento di fra-
tellanza che deve unire i tre regni. (Applausi)
a Questo non può esser fatto m un giorno,

nè con un singoloprovvedimento, anzipuòdarsa
che un risultato completo non possa essere ot-
tenuto neppure conmolti nuovi provvedimentl.
Ma noi abbiamo che farecon unpopolo checer-
tamente non è meno suseettibile di noi stessi,
che non è meno capace di gratitudine, attacca•
mento ed afetto; che ama quanto noi la giusti-
sia; e dal canto mio, dopo tutte le controversie
pro e contro degli uomini politici, io ho fede
nella politica fondata sulla gmatisia, e credo che
essa produrra i suoi frutti facendo nascere in
molti un sentimento d'afetto (Applausi frago-
rosi). Queste sono, benchè delineate alquanto
vagamente, le opinioni colle quali io, ecosi pure
credo tutti i miei colleghi, considenamo quella
gran quistione ch'è la qmstione irlandese, alla
quale sono ora rivolti tutti gli sguardi.

« Sappiamo benissimo che ‡utto ciò che po-
tremmo fare in altri afari od interessi pubbhei
non compenserebbe l'insuccesso nella quístione
irlandese, e questo fatto accresce la sua impor-
tanza. Ma con questo non voglio già dire che
trascureremo gli altri grandiinteressidelpaese;
abbiamo molte ragioni per invocare la vostra
bontà ed indulgenza ma si è procurato di di-
stribuire in ogni le forme che pon-
siamo avere, e o che trovetete a espo di
tutti _questi diþartimenti un uomo devoto al
pubbhco interesse e alle non risparmia fatiche
al pubblico benessere.
« Signori, devo ringraziarvi per la cartesia

colla qualeci avete accolti quest'oggi; vi assi-
caro che l'utile e la forza, che derivano dal con-
tatto coi nostri compatrioti in oooanioni come
queste, sono fra le più dolci soddisfazioni della
nostra vita pubblica, e che ci coafortanoed ain-
tano grandemente ungere lo scope al
quale ci siamo d cati ( glassi fragerosi e
continui). »

'Fauxc1A. - Leggesi nella Patrie del 14:
Si parla moltodi unacircolare che il principe

Gorciakon ha diretta agli- agenti diplomatici
della RUB6ia. Noi pensiamo efettivamente che
l'esistenza di detta circolare non debba essere
rirocata in dubbio, ed abbiamo ogni motivo per
credere che sia egualmente esatto il senso che
le attribuisce il nostro corrispondente. Non ci
è ancora pertenuto il testo completo di quel
documento; tuttavia crediamo di sapere che il
principe Gorciakoi si studia di addossare alla
Turchia la piena responsabilità del conflitto
turco-greco.
In risposta a questa allegazione el cancel-

liere russo noi ci potremmo limitare a ripro-
dorre ladichiarazione della Conferenza, la ghale
aferma precisamente il contrario, dichiarazione
eni la Russia si è in modo afatto espresso as-
sociata; ma non vediamo lanecessitàd'insistere
soverchiamente sa questa contraddizione della
politica russa; adfa'tta oontraddizione ci sembra
una conseguenza press's poco inevitabile della
falsa situazione in om oggi la Russia si trova
posta relativamente agli afarid'Oriente.
La Russia, non avendo potuto sottrarsi al-

l'obbligo di associarsi al biasimoeuropeo che la
Conferenza ha formulato sulle pratiche della
Grecia, sente a meraviglia che tale contegno ha
potuto menomare agli occhi delle popolazioni
greche ed orientali quel prestigio e quells in.
fluenza di cui essa godeva presso le medesime;
è naturale quindi che si sforzi di tipigliare sot-
tomano ed alla iolata lamaggiorparte pos-
sibiledeMa e concessione cui la situazione
generale Pha costretta ad acconsentire.
In quanto a noi, non pensiamo che sin oppor-

tuno dare un'importµza es rata a que6Ê0
marcio e contromarcie della lomazia russa.
La circolare del principe Go koff, se real-
mente è concepita nello spirito clie ci viene in-
dicato, non ci sembrerebbe che una specie di
complimento di condoglianza che la diplomazia
russa si crederebbe come obbligata a rivolgere
alla sua clientela greca nella circostanza della
delusione che la fermezza della Conferenza in-
fligge aue sue ambizionííntempestíve.
Italtronde non ci rendiamo ben conto delfin-

$OrB6se che il principe Grorcialcoff può annet-
tere alto stabilire che nel confhtto turco-greco
tutte le provocazioni, e quindi tutti i torti, fa-
rono dalla parte della Turchia. AlPopposto, sic-
come la dichiarazione della Conferenza, alla
quale la Russia ha aderito senza riserva, stabi-
lisce che in tutta questa faccenda la condotta
della Grecia è stata contraria alla lettera dei
trattati ed alla conservazione della pace, ne ri-
sultereþbe che la, Russia, per confessione pro-
pria, avrebbe data la sua sanzione ad uu bia-
eimo che nell'intimo del cuore essa considerava
come ingiusto ed immeritato. Non è con così
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Brossolani accorgimenti che una politica mal
nascita può ristabilire il exo credito.
- Nello stesso foglio del lo si legge:
Abbiamo pubblicati dei particolan sulla cir-

colare che 11 Governo russo ha mdirizzata at
suoi agenti all'estero, nella qualomostra contro
la Turchiadei sentimenti tutt'altro che benevoli.
Ci si assicura che il Governo turco anch'esso

indirizzerà ai suoi agenti una circolare che con-
terra una risposta indiretta aliaRussia e che in
questo documento la Porta passerà in rivista le
misure adottate a favore det eristiani d'Oriente,
misure che vennero approvate dalla maggio-
ranza delle potenze e che se nonavessero incon-
trati certi ostacoli avrebbero ottenuto un risul-
tato compiuto.
AustalA. --- Nei fogli di Pest si è discorso

di un insulto pubblico fatto alla bandiera un-
gherese nella Ramenis.
Un dispaccio da Vienna, in data 12 febbraio,

sera, e racerato dalla Corresp.inNord-Est, an-
nunais che questa notizia è uflicialmente smen-
titik

SPlex1. - L'Havas ha distribuiti ai fogli
francesi i seguenti telegrammi:

Ifadrid, 12 febbraio.
Oggi alla Camera venne eletto presidente il

signor Rivero (democratico) con168 voti contro
50 dati al signor Orense.
Vennero eletti vice presidenti i signori: .

Vega de Armijo (amone liberale);
liarto (democratico);
Cantero (progressista);
C. Valera (democratico-progressista).

Madrid, 13 febbraio.
VenneroelettisegretaridellaCamtEBËSÍgDOli:
Sardoal, Llano y Persi, Celestino de Olozaga

e Ruano.
Nella seduta di ieri, che darð T ore, furonove-

rificate otto elezioni.

GRECIA.-SCliTOBO 08At000, 1Û, SlÎBEdirÎÐ:
La città è tuttora in predaad una certa agi-

tazione; il giorno innanzi il olo si regò da-
vanti alla dHmora deÎ signor mi•
nistro, il quale s'è mostrato al ne, efu segno ad un'ovazione popolare. Si mandaro-
no grada patriottiche neue pie, snaqueste dimo-
strazioni popolari non vanno più oltre. B par-
tito rivoluzionario ha minore esaltazione, e cal-
cola più che non si creda. Esso comprende la
sconfitta che ha subìto, ed ò obbligato di convo.
nire che tutte le potenze senza eccezione l'han·
no abbandonato, anche quelle che gli avevanofatto le maggiori promesse.
Esso non si scoraggia, e spera di avere in aT•

venire is sua rivincita. Ed è in quest'ides in-
coraggiato da' suoi amici del di fuori.

11 Ministero Zaimis ha ricerato un indirizzo
dai commercianti di Bira per felicitarlo della
politica di pace che ha inaugurato. Questo atto
ha prodotto una buonf68Îma ÎmprBBBIOBS SOtto
l'aspetto della pacificazione degli animi, cui, da
due anni, non si cessa di nutrire illusioni.
Il nuovo ministro della guerra ha preso una

coraggiosae saggia misura.IIadecretato la for-
mazione neue provincie dei battaglioni di vo-
Iontari, e fatto cessare una spesa grande del
pari che inutile.
AxmucA, ---- BMorning Post ha da Nuova

York 2 febbraio:
Il signorRobinson, democratico, presentòuna

risoluzione per il gagsmento di %,000 dollarialla vedova ed ai agli di Abramo Iancoln,_e per
aanrosenre finn a 100,000 aouaei la provvumono
annua del Presidente.
Fu anche fatta la proposta, che fu trasmessa

al Comitato per le cose navali, che gli StatiUniti facessero dono al Governo greco delle
barche cannoniere federalil'Agasvata e il JIfian-
tonomak.

Fund-Paseia.
Faad-pascia, ministro degli sifari esteri della

Sublime Porta, defunto a Nizza Pil corrente,
era una delle personalità piû eminesti ed uno
degli spiriti più colti di Turchia.
Figlio del poeta Izzet-Afollah e nipote della

poetessa Leila Khutoun, spese lagioventa neBostudio delle belle lettere em età ancor verde
diede in lucevarii scritti, tra i quali va pregista
unagrammatica delle migliori che possegga lahogna ottomana.
Alla ecuoladi medicina diGalata-Serai vennelicenziato dottore e nominato poi medico dol-

l'ammiragliato. Dopo aver servito sulla flotta in
tale qualità, abbandonò la carriera medica ed
entrò neu'ufficio degli interpreti della Porta.
Fu qui che egli si preparo'aDa carrieradiplo-

matica, occupandosi specialmentedi lingue fore-
stiere.
Nel 1841 ricevette la nomina di primo segre-tario della missione añidata a Chekib-Effendi,

ambasciatore a Londra.
Ritornò a Costantinopoli nel 1843. Venne no-minato secondo interprete della Porta e posciadirettore dell'ufBcio di traduzioni. In seguito adue missioni da luibrillantemente adempiute inIspagna e nel Portogallo, fa piomassa al gradodi grande interpreta e più tards di gran referen-dario del Divano.
Nel 1848 fu commissario imperiale nei Prin-cipati Danubiani e con missioni speciali a Pie-troburga e nell'Egitto.
Diventò ministro degli affari esteri nel 1859sotto il graavisirato di Aall-pascia. Associato aquest'ultimo personaggio e a Reschid-pascia,traprese con loro la grande opera di rmnova-none del mondo mussulmano. Reschid-pasciaessendo morto, Fuad ed Aall procedettero poisempre uniti al nobile intento.
Nel 1854, all'ora della insurrezione grecaFuad-pascia acquistò fama di valoroso soldato.
Mandato nel Libano ed a Damasco onde re-primere i torbidi che vi erano scoppiati, si di-

stinse per abilitä e fermezza grandissime nel
reintegrare l'ordine e punire i colpevoli. Im sue
nforme Snanziarie gli accrebbero nominanza. A
lui è dovata la consolidazione del debito turco.
Assecondò con ogni poters le redute del Sul-
tano Abdul-Asia. Contribuì come ministro della
uerra alla riorganizzazione dell'esercito turco.
Negli ultimi anni era considerato come la

personificazione e l'anima della politica otto-
mana.

Spirito acuto e spigliato, elegante, istruito,
e dito, riuniva la riserva del diplomatico coigrandi concetti dell'uomo di Stato.
Fu lui che accompagnò il Sultano &bdul-Aziz

nel viaggio che fece in Europa al tempo dell'E-
SPosizione universale.

Faad-paseia aveva 54 anni. Mori di malattia
del cuore, dopo lunghe soEerenze.
La sua ••9=*-• non potràameno di essere

rimpianta per lungo tempo in tutto l'Impero ot-
tomano.

NOTillE E FATTI DIVER31
La Gianta municipale di Mesoraca

zaro), interpreta dei sentimenti di intera
popolazione, ha testè deliberato rasse.gnare
un voto di rmgraziamento e di gratitudine al
Governo del Re per gli efEcaci provvedimenti
che furono adottati per la repressione del bri-
gantaggio nelle due Calabrie.

-R. Deputazione di storia patria per le provinele
di Romagna. - 71. - Tornata del 31 gennaio 1869:
Il presidente comte Gozzadini legge la prima parte

di una suadissertazione intorno lanecropolidi Alar-
zabotto. 611scari ripresi e continuati in questi al-
tlmi quattro anni dal cav. Giuseppe Aria e sopravve-
gliati da esso conte Gossadini, han dimostrato come
si apposasse al Toro 11 ch. areheologo quando neua
carta topograñea allegata al suo primo raggnaglio
traccið la posizione e la estensione della neoropoli;
la quale vienes formare un gran onneo Imagoda 70û
metri e largo circa 340. Di più gli sesvi stessi, t 180
condotti a baBs posta quanto riehiesti dal taglio di
una nuova strada provinciale, han dato ragione ad
altra congettura del Gossadini, dimostrando che la
eene sepoleralla scompartimentirettangoli, formati
da poco profonal mari di elottoli a seoes intersonad
da fosse di separazione, si continuano veramente e
attraversano tutta la neoropolt Chese lacontionità
di coteste celle mostrava al prof. ChiericI di Reggio
la costruzions sismitanes di una ciua sm6ro-etrusca
regointmente ftmdata ansi che una necropoli, esso si-
gnor professore non si eondasse -si a visitare gH
scavi di Marsabotto; dopo i quali e dopo gli studi
eriticamente fatti la questi allied otto anni, rieses
impossibile, come prova II conte 6ozzadini, vagheg.
giareil sognodi LeandroAlberti d'une cina diMirano
fondata dalli nipoti di Noè. 611 avanal di assami del
resto e i frantumi di metalli confusamente gianenti
sona indisi d'anterior frugamento e somopi6IIn nella
maggior parte di queue colle; para in una furono
trovsti tre sabeletri, discosti l'un dall'altrodue me-
tri, volto il espo an'orienie, con spadasul corpo e alato una lancia; le forme delle quali armi, e sa afire
poche rintenuta altrove, eheil dissertatoredesorive
minstamente, apparisoono assai simigHantL a quelle
dipinte negu antichi vastattilt. Of quei sepotert poi
circolari, discendenti con una sfogolar eostrusione
a clottoUni per alquanti metri attraverso strati di
terra e di ghisla ino alle marne mioceniche, ehe fa-
rono notatl nei priod scavie nella prima relazione
illustrati, altri vennem sit*aprien nelle asesvasical
recenti; e fra assi singolarissimo uno, proibndo ben
15 metri, quando i tredici altri eonsimiu nonarri•
vano a 9, contenente, a varie distanze, e divisi da
strati di eenal diversi e di ossami (fra i quaU notabEe,
come il primo che si rinvenga in questi sepolari, an
eraniadi servo), tre seheletri, due di donas, uno di
uomo, con qualche railquia d'arnesi domestiel.
Il conte Gossadini avers 416 nella sua prima rela-

stone nooannato come sitatte costruzioni, che vo-
glional ora denominare possi fameraris, nuove perTitais,avessero riscontrilaFrancia; eglisaasifatti
a Transsepoll,a B-•n.•==, aThoré, a Trigueres, a
ValeneaveleBai, a Parigted altrere, e it rapporto
su la questione del possi Ibnerari Indirissato al do-
mitato imperiale dei lavort storicI dal sitoor Quiche-
ratprofessore alla scuola delle earte, hannochiarito
la grandissima somiguansa del sepolari franoesi con
questi di Marsabatto; ma han par ebiarito queDe
di Franels essere non oostruzioni celtiebe al bene
gallo-romane, com• queDe che non migono sopra
a sempu degn Antonini; mentreAsignarQuicberst
riconosee aeUe sooperte di Marsabotta il primoa•
neBo deBa seriearebeologies disilistti monumenti
fonebrL B oonte Gomadini dalla dotta relazione del
professore francese largamente a =a*•*• rileva, a
confermazionedell'essere etruson umbro della ao•
cropolidi Narsabotto, che, se i Celti nella loro auto•
nomia transalpinanon usarono i pozzi funerarli, se
questi al di là deUe Alpi sono d'assai posteriori alla
conquista romana, ne seguits, che i Celti poteren
ben riconosaare tale eostrusions daili Etropabi, ma
non mal questi daquellL Dopo cib, ritornaado al ri•-
trovamenti dette eenediMarsabotto, il conte Gassa•dini enumera vari oggetti la breqzo od la osso, più
o meno artistici, ma che tutti riscontrano o si ageo.
miguano a quanicheprovenienti da sepoicreti stro-
schi oonserransi nel musei e foroso illustrati dai
dotti.pla notevole popra ognialtra cosasi presentò,
verso laparteptó elevata deBa nooropoli, are sor-
gono gli avanzi più insigni, una serie di ben 887
tombe, quasi tottesimilika loro la questo, ebe sono
oome altrettante casse formate di quattro o al piùdi sei lastre di tofo calcare bene appianate a TL-
quadrate, ed aventi, comealtre molte di popoUpri.mitivi al quali quel ehe seguita allamorteappariva
come una rinnovazione materiale della vita presen-to, avend, diciamo, aspetti di casa. Il conte Gem-sadini le desorite minutamente; e 10 stesso fa dialcuni grossi ed anche enormieletteli ehe si riaream
mero pasad sovra le tombe stesse o glanenti ITI a
presso. A qual uso? Con quale intendimentoiForse
per allontanare la profanasioni i A tal Ane i groot
antichimimi e gli etruschi apponevano per indfaloal sepolari delle rudi e sampUsi antannatto: e di
simili se no trovano pure in quest'ultima serie del
sepolcri di Marsabotto: i quali II conte GassasUni
giudien non fossero supdri, se bene assai varia-
mente sottostessero al suolo.

Gloint Caamucci, esgr.
- I note halli mascherati dell'Opera .di Padgihannoprodotto, in cifre rotonde, una média di 15&

mila franebl. Gli anniprecedenti diedernassaimene.
On questo totale brutto la parte dei porerf è un et.
tavo, vale a dire già di 19,000 franchi.
- Dal fog¾o O/)kssie replichiamo 11 seguente

Estrano di sms h#ery da Dubstus Jews del i gennaio
18ô9, che ilCondtato centrale federale di soboorse
ha comunicato al Comitato di soooorse la Lugnaescirca aHa qu½tione dell'emigrazione:
4.. ÈWþlnions, anzi podsiÄmo dire aonvinzion di

ciasonasvizzerastui la &merica, cui siano famißliari
tante queste quanto le condizioni dimosti, che coloroiquali nella catastrofe hanno per così dire perdutoogni avere eeheeune abituati at latoso, farebberoassai mesilo di impiegare il carrispettise danaropreveniente dalle colleste a queste Boe, eloh, direaddio alla terra del loro padri, e venire attraverso tigrande oceano qui nella lontana Amerlea, ovè gli•••••"'" tà e perseveransa nel lavoro,potrebbero in breve tempo procacciarsi più beMa emigliore esistenza, per¶nanto barà posilhile. Ma noidobbiamo eceitare alfemigrasione colosa speciai-mante che sentono predilesione per Tagriesitara,
poiche nessun paese della terra può olfrirealmedesimiintalorapporto maggiori vantaggi quanto l'A-mortoa. Œi tateressati dovrebbero quindi ponderare
questo punto, e a chi pianesse risolversi di eenite laAmerica, noi dovremmo raccomandare specialmentelo Stato di Jawa per loro colonia, mentre lo stesso
MUH U MUltdutusŠWU ci Joxouu yes ibaaùuus uns, uaÙggy

anggiormente deveapprezzarsi anche nel rapporto
climatologien per i nostri fratetil di patris, à lo Beato
dove11climaè più salabre e sopportabile fra tutti
glialtri. Dicasi inoltre a queul che sonointenzionati
di emigrare a Jowa che qualvolta doresnre reaarsia
Debeque, troverebbero in ogni tempo nosmanosoo.
earrevote.speelaimenteneinostrolandaannosignor
Piatto Kiena B quale essendo col rapporti di questo
paass assal famigilarissato, 11 appoggerebbe con pia-
care coll'operae sol consiglio. - Tanto per norma
agli interessati, e (Gass. ficin)
--- O Salut Pu6No copia dalle Missions Cathongers:
R Oansiglio diocesano dell'Opera della propaga.

slose deRa fede ha tenato la ses adunansa annua
delle relazioal in una delle sale deB'arcivescoradodi
Lionegioveòl 4 febbraio sottolapresidenza di S. Em.
11 eardinale De Boasid.
Gl'introiti dell'Opera nella diectil di Lione da-

rante l'anno 18ô8 salirono:
la retribazioni ordinarie allssommadi L. 233,216 27
la doni alla somma di . . . . . . * 105,764 46

Totale , , . . L. 338,980 73

Nel 1867 Eli introiti furono:
In retribuzioni ordinarie di

. . .
L. 232,414 ff

In dosi di . . . . . . . . . • 99.350 ô2

Totale
. . . .

L. 331,770 73
Quindi un aumento nel 1868:
Bulle retribuzioni ordinarie di . . L. 802 18
E ani doni di . . , , . . . . . • 0,407 81
Ossla unaumento totaledi . . . L. 7,210 00

iLeggestnel Journal de Genios the si vuol fare
un altro tentativo per estrarre dal lago del Klœnthal
la famosa eassa russa ehe si å sottratta in qui a
tutte le rieerehe. I nuori apparmoeblebesi appliebe
ranno in questa conginntura permettono di lavorare
sotto acqua per più ore.
- A Londra uno spassino ordinariamente oosu-

pato in FleetStreet, di faccia alla bottegadeH'alder-
man Walthman, mercatante di panni, aveva enra di
tener sempre in istato diperfetta patizia 11 marcia-
piede e 11 passatolo ehe guardavano la casa dell'al•
derman.
In compenso delle sue enre la signora Waltlunan

dava quotidianamente da maa5Iare allo spassino e
procurava6ti altre limosine che servivano al di ini
sostentamento.
Quel power nomoè morto testò laselando aUs sua

bemerattrice is modesta somma di 175,000 franobi.
- Abbismo sott'occhia, dice B Courrier de ßsere,

una carta abbastansa auriosa aumepunto di para-
gone. Ë una lettera di M'di Maintenon, ooUs data
del 1679.
Con 15,000 lire di rendita R* di Maintenon voleva

che la sua eognata provvedesse a tutte le spese.
. La carne, essa scriva, eosta einqas soldi la IIb-

bra; 10 saeobero andial soiëL., Voi avete in essa :
Roosù, madama, tredonne, quattro lacebb,due coe-
ehieri, un vaBetto: in tuttodatici persone,
« Or bene:

Pane al giorno i lira, 10 soldi.
VLao • t • 10 m

Entro a 2 e 10 a .

Frutta • i • 20 >

Candeledi sera a a 10 a

a di sexo • • 8 a

. Voi non dovete contare che quattrosoldi di vino
pel quattro laaehè e poi due eooehleri, enon abbi-
sognate in osaa che didue fugahi perquattro spesi,
oltrequeuo della eenina.
• Biepilogp:
Per anno spesa pel nutrimento di tutti,

legos, vino. . . . . . . . . . L 6,000
Id. wasti, carrossa, cuaHi. . . . a 4,000
id. pigione . . . . . . . . . . . . • i,000
14. teatro d'opera e magniSeensa

di stansa
. . . . . . , . ... , . s,oop

14. @alari eTesti del ismigli . . a 1,000

Totals . . . I., 15,000
4 Voi vedete, mia cara sorella, ehe siete rienbissi-

mi con questa somma e che voi potete wirere paslettamente da pripsipaisa.

SilNISTERO DELLA GUEREA.
Pasure Bramar.

Nuovo egneorso of pressio Biöeri in fire 1000
g µµeu e assueo BÂÑ A Øgpöt@1868 a isi¢o esarso 1870.

Programma.
Saranno aggiudicate lire 1000 in premio alla

migliore ed alle due migliori memotie redpíte
daafhinti del corpo sanitario mBitaresul tema
seguente:
« Trattare un argomento qualunquedi igjene

militsra a

Condizioni del coscorso.
1• I.e punnoriepremiatesarannodue, essendo

destinate lire 700 per la mi61iore e lire 800 perquella che si sara piin avvicinata alla solusjone
del temaproposto
2• Nel caso che una sola memoria superasse

di langa mano le altre, l'autore di questa con-
seguirà l'intiero prennòdi lire 1000.
8•Nessans memoria, tuttochè meritevole di

lode, potra conseguire il premio, sePantore non
avrà adempinto a tutte le condizioni del pro-
granuna.
4* Le memorie però che non conseguiranno

B prendo, otterranno, ove ne siano giudiepte
meritevoli, una menzione onorevolà
5' Le dissertazioni dovranno essere inedito e

scritte in '

itatione, francese a latina, ed
in caratter¡ monta leggibili; lo stile sarà
piano, facile e conciso, goale appunto mi addjee
a cose scientifico·ptatione.
6 Sono solamente amana=si al concorsoiw

dicimilitari del nostro esercito omarina in4tti-vità di servizio, la aspettativa od in ritiro ne
sono però eccettaati i membri del Consigho equelli deBa ensami.=inna
7° Oiaseen conoorrente contrassegnerà lasaa

memoria con un'epigrafe, che Terrà ripetuta
sopra una scheda suggellata contenente il nome,il prenome ed il luogo di residenza dell'autore.
9•È sannlutamenta vinfato nualunann aanran·

sione, che possa far conoscere l'autois, il quale
fatto, ove succedesse, toglierebbe al medesimo
il diritto al conseguimento del premio.
9•Ron ei apriranno fuorchò le schede delle

memoriepremiate ogiudicatemeritevolidison-
zione onorevole, le altre saranne abbruciate
senza essere apertik
10. 14 giorno parentorio stabilito par la oon·

segna delle memorie è il 31 marzo 1870. Quelle
che perrenissero dopo trascorso questo giorno
saranno considamte come mosasistenti.
11. Ja pubblicazione nel Giornale di m¢di-

einamilitaredell'qpigrafedellememorie a mano
a mano che perverranno al Consiglio servira di
ricevuta ai loro autori.
12. 11 menoseritto delle memorle presentate

al concorso appartiene di diritto al Consiglio,
wu ykun Lu,uuà a ydv Ji y-1,Lliml. yo ,

mezzo della stamps. L'autore però è altresi li-
bero didare con lo stesso mezzo pubblicita alla
propria memoria, pache emendate o modidents,
purchè in questo caso faccia risultare degh
emendamenti e delle modinenzioniintrodotteri
in tempo posteriore alla trasmissione del rela-
tiro manoscritto al Consiglio.

14 Presidente
del Consiglio igare di sanità

Visto rannrovisione
li E. lÎBATCLà•TRI.E.

BOCIETA REALE DI NAPOLI.
ACCADEMIA DI SCIExžB MORALI E POl.ITICEE.

Concorse per B premio iti1869.
La Reale Accademia di scienze morali e poli-

tiche di Napoli darà un premio allamiglior me-
moria sul seguente tema:

Socrate, secondo Senofonte, Platone
ed Aristotele.

E concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi
nanone.
Le memorie debbono essere scritte o in ita-

liano, o in latino, o in francese, senza nome del-
l'autore, e distinte con an motto il quale dovrà
essere ripetuto sopra una scheda suggellata che
conterra il nome dell'autore.
Il premio sarà di lire italiane milledugento.
La anemoria premiata sarà pubblicata negli

Atti delPAccaòemia, e l'autore avrà diritto a
dagento esemplari della medesima, rimanendo
salvo il suo diritto di proprieta letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segre-

tario della R. Accademia di sciense morali epo-
litiche in Napoli, la quale risiede nella R. Uni-
V6riitÀ.
Il termine dell'esibizione è il 30 giugno ISTO.
nsegreario y Prestiente

Emaico Paassaa. M. Banaccursr.

ws.liezIONI I•OIa1TIOHE
Coll¢gio di Livorno. - Avv. Eugenio Bansoni,

voti 214¡ ayy. Vincenzo Gers, 148. Vi sarå
ballottaggio.

Collegio di Monterarchi. - Avv. Nicoolò No•
bili, voti 222; cay. G. B. Martini, 189. Vi
sarå ballottaggio.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFAMI) .

Parigi, 15.
Chiusura della Borsa.

18 16
Rendita francese 8 •¡, . . . . . 71 5p 71 32
Id. italiana ð 9/, . . . . . 57 47 57 40

Valeri disersi,
mirroviolombardo-venete

.
.4TT - 472 -

Obbligazioni, . . . . . . . . .282 - 283 -
Ferrovio romane . . . . . . . 47 - 47 50
Obbligazioni. . . . . . . . . .119 50 119 -
Ferrovia Vi#drio &nassele . 51 50 51 -
Obbligazioni ferr, merid. . . .165 - 165 -
Øsmbio solPitalia . . . . . .

.
3 % 8 1/2

Credito mobiliare francese
.
.290 - 285 -

Obblig. della Begla Tabacchi.440 - 487 -
Vienna, 15.

Cambio sa Londra . . . . . .
- - - -

Londra, 16.
Consolidati inglesi . . . . . : 95 1/4 98 %

Boms, 15.
E nuovo ambaseistore di Francia, signor di

BanneviBe,hapresentateoggialpapacongrande
solennità le suecredenziali.

Washington, la
B presidente accettò di essere l'arbitro nella

questione insorts tra l'InghBterra e il PQrto-
gallo circa le frontiere deiposeedimenti africani.
E generale Dalee ristabill a Cuba la censura

della stampa e ordinò che i prigionieri siano
giudicati da un Consiglio di guerra.

Madrid, 15.
La Correspondencia annunzia che furono dati

gli ordini per organizzare con tutto celerità una
nuova spedizione di 6000 nominiper Gaba.

Parigi, 15.
I giornali governativi tornano a parlare del

progetto relativo alle strade ferrate del Belgio,
ed esprimono la speranza che innanzi al senti-
mento francese, il quale à pronunclatissimo sa
tale proposito, il gabinetto belga non dara a
questo progetto il carattere diretroattività e ri-
fletterà che ciò sarebbe un pregiudicere gl'into.
ressi cotamercialL

Parigi, 15.
R conte Walewsky a giunto questa mattina a

MarsBia. E Tournal ofßciel dice che egli è sk
teso domani sera a Parigi.
La France crede che la Conferenza si riunira

marcoledì o giovedi per prendere conoscenza
della risposta della Grecia.

11 Corpo legislativo stabili di discotere il 22
corrente il contratto conchiuso fra il Œ©4ife
fondiario e is città di Parigi.

Madrid, 15.
L'Impar¢ialdice che ieri ebbe luogo aValla.

dolid una dimostrazione per l'abo)izione deBa
coscrizione. AMalaga ebbe pure luogo nas di-
mostrazione in favore deBa liberta dei culti e
dell'abolizione dellapenadimorte. I dimostranti
chiedevano l'applicazione di questo principio af
condannati di Burgos.

Parigi, 18.
Leggesi nel Journal Officiel:
I giornali hanno parlatodi anselroolare della

Russia circa la uistiEne greca. I rappresentanti
della Russia estero non hanno ricavato al-
cona comunicazione di questo genere.

UFFICIO GENTRALE MET] OEDI.OGICO
firense, f5 febbraio 1809, ore 1 gom.

Contions il dominio della corrente polpre e
la onlma nel Mediterraneo.
B batometro si è alsste da 0 a 6 mm. dal

centro verso il sad, e si è abbassat6 da o a 2
mm. dal centro verso il nord.
A Gibilterra mare grosso e forti venti di Le•

vante.
A Moscalieri questa notte a apparsa luce di

Aurora ôareale.
Continos il buoy tempo e coperto nel nord.

085EBVAZIONI NETROBOIWICHE
Adis ed8. Inlass&25sfa eBlariameimteeareyms,

Nel giorno 15 febbraio 166F.

OE $ '

Barometro a meki 9 antbs. 3 pom, 9 pam.25,6 sal lisello del
mare a ddagte a - n -
smo........ 765,4 765,0 765,8

I

gmão....... 3,5 12,9 s,o
Umt!Rhreisura .. 60,0 80,p' 47,0
stato asietale. . . . soyeno serene sereno

44.. BE ag SE
Amma . . . . Géþole debole debole

Tempemista alaban. . , å . . . . . - 0,5
Ini-aangsmettedel16 ibbbraio1869 0,0

FRANGEBCOBAznants, g¢renä

LISTINO UFFIGALB DELIA BORSA DJ GOlIMERGO (ITranse, 18 fe¾raio 1849)

li nom 4== ris= man. ras en meer
-VAL0BI

me-so?I.BLD I, D

Bendits italiana4 . . . . god, I genn. IBK • • 59 17 WImpr. Nas. tutto 6 Ogg lib. 1 okt. 18¾ • s 80 50 WBandits italisaa
. . . . . . » Id. 36 90 36 70 > >Obbhgas, sai béni 6 0¡O p fit 60 82 50 s >Obb.60[0 B Tabsochi l868Ti•

tali ferol .
. . . . a lgens. ISOC 500 a a 134 ij, 436As..E omist. Tab . inoto) e 500 612 610

retriere 5
.
. . . » I 1866 eso a a . •del Tesorol8696 P.10 a 480 e • • aAslamideBaBananNas. » I genn. 1869 1000 m e = aDetteBancaNas.Begnea'18eMarigean.186910001750 1740 a aCassa di sconto Toscana is sott. • 250 > a a amenosdi credito itauano . , , . »

Asloni del credito xotal. test. y
Asiani daHe 88. FF. Bomana. . »
Dettecom pelš0ge(Angehp

Obbl.5 88.78 Centr. Tone. » I luglio 1865
Obbl.5 delle suddette. . . . •

Obbl. 8 delle 88. FF. Bom. •
Asioni ant. 88. FF. Liver, a 11aglip 1800
Dette a I ge 1869

delleas. FF. Mar. >

vr.WÊ.ag). ' 1ees
ObbL B 0¡O deBe dette. . . . . . > 1809
Obb.dem. 50¡O ins.comp.dill e §i.
Dette m eerie pise. . . . . » 54.
Del‡e in serienon camp. . »

Imprestito commaale di Napoli in
De

italiano in piccoli pemi . . » I Ing 1858
idan ........ala e1805
Ndona-a inoro in . . .

ObbL delMonte (si Pasehi 5 OLO . . .

liOO & a a a
500 e a

42Bassa
$Û$>saw
500 y

500 y 286 *la286
500 e 172 171
505 407 446 668 af, 447
5059esp

150Fama

250 (75 174 a y
500essa

a a 1660

a a p

> 59 50
a a 37
a a $2
e a 9

causi L D caxsI L D oaxsi L B

I.ivorno . . . . . 8 Venezia es. gar. so I,andra
. . . a vistadto.

. . . . . 30 Trieste. . . .
. .

80 die.
. . . .

. . 30dio,
. . . . 60 die.

. . . . . . SO dia• • - . • • •W 25 8 25 77so.. . . . . . . so vienza. . . . . . so rarisi . . . a vista tas « tos r

Gemora
. . . . . R Amsterdam . . .

90 M• In
. . . . 90Torino. . . . . . 30 Amburgo . . . . 30 d'oro. . . 20 75 TO 78I Banas y

PREZZI FATTI
& u 59 10 - 12 fj, , fä - 17 /, Aus corrente - As.Tab. 605, 410, 610 112 eent.- Obbi. 6 40 IlegiaTab, 434 114 - As Str. ferr. merid, 288 3|t f. marzo- 06bl. dem. 5 010 in s. comp. 448 f. c.

Asisdace; A. Moarsas.
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llelegaiione demalliale per la liquidafione ilell'asse ec¿lesiastico in Perugia
Avviso d'asta per In vendita del beni pervenuti al Demannio per effetto delle leggi T Inglio 1860, n. 8086, e 18 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno di sabato 6 marzo 1869, in una delle sale della sottoprefet• 6• Non si procederà aH'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
tura di Spoleto, alla presenza d'uno dei membri della Commissione provinciale di sorrylinnva coll'intervento di un rap- 7• Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudi.
presentante l'Amministrazione finanziaria,si procederà ai pubblici inoanti per l'aggiudicazionea favore de1Pultimo miglior cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione ed inscrizione ip salva la successiva lignidazione,
oferente dei beni infradescritti. La spesa di stampa, di aflissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso e a carico dei deliberatari per le

Wetatilgiatal h•irtei ali. quote corrispondenti si lotti loro rispettivamente aggiudicati.
8' La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conteunte nel capitolato generale e speciale dei rispet-

l' L'incanto sara tonato per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ãiascun lotto, tivi lotti; i quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, aaranno visibili tutti i giorni dalle
2· I depositi per concorrere all'asta dovranno farsi nei modi determinati dalle condiziom s del capitolato, ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio del Registro di Spoleto.
I medermi potranno esser fatti anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa nella Gassetta (7fficiale 9' Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione valor nominale. censi, livelh, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
3• Le oEerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del be. 10• L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa,

stiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4• La prima oferta in aumento non potra eccedere il minimum Basato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Amertensa. -- Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e405 del Codice penale ital. contro coloro clie tentassero
5' Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- impedire la liberta dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o conaltri mezzi si violenti aba di

sto 1867, n•8852. frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

om
~

'Descrizione del beni SUPERFIS 'DEPOSITO MINIMUM PREZZO

In eni sono situati PROVEN I ENZ A
- in suisura in taisura per ae o

I. beni DENO I N A Z IONE E N A TUR A legate anties loeste estimativo canzione wir •ga
E. A. C. Tae. Cent. delle oferte mobHi

e i a e to n

7 1274 Trevi Mensa vescovile . . . Podere con due case coloniche e dipendense rurali in vocabolo Matiggi, dt qualità seminativo 140 ið 40 1401 04 51605 79 5161 200 8607 25
canspinato, vitato, olivsto, cotivo e bosehivo da fra distinto nella mappa Matiggi coÎ
numerl 56, 63. 70. 71, 12, 9 124, 135, 136, f3 3, 166, 167, 168, 184, 188 al
193 197 al 20 205, 206, 209 210, 240, 242 3674 394. 395,
416 423, 424, 5, 443.456. 6, 484, & 96, 497, 10, 511, 515, 5t8
621 558, &81, 5 al 587. 551, 652, 553.555, 560, 562, 578, 58f, 583. 586, 589, 593, 97
598, 604, 616, 617, 666, 717, 765, 856, 867, 872, 879, 890.891, 906, 907, 911, 923, 955. 956, 988,
989, 994, 995, 99ô, 997, 998, (009, 1031, 1068, 1052, 1114, 1124,deB'estimo liro 28,383 85.

818 A di 8 febbraio 1869. A Dëlegato dessaniale: GENTILI.

aas TABELLA
dagli ambi eincenti i premi delle loueria
di visi a favorsdel R. RicoverodiMen-
dicitadíTorino, stats estrana il 9 (sh-
6raio 1869.

alabo ambo

vlneente i:Ig Vincente

i. '25 36 f it. 29 24
2, 36 123 115. 29 108
3. 29 36 i16, 29 193
4. 36 186 117. 29 106
5. 86 264 118. 29 270
6. 36 259 119. 29 160
7. 36 89 120. 29 151
8. 36 199 121. 29 181
9. 36 273 i22, 29 i35
10. 36 149 128. 29 76
it. 86 90 124, 29 115
12. 36 il3• $25. 29 79
i3. 86 239 126, 29 60
14. 86 !!8 127, 29 316
15. 36 26i 128. 29 179
16. 36 108 129. 29

.
216

17. 36 193 180. 29 204
18. 36 166 131, 29 77
19. 36 270 182. 29 162
20. 36 160 183. 29 44
2f
.

36 151 134. 29 171
22. 36 184 135. 180 284
23. 36 135 136. (On 259 I
24. 3ô 'l6 137. 39 186 "

25. 36 ti5 188. 186 199
26. 36 ,79 f39, i86 273
27, 36 50 140. 149 186
28. 36 316 ist. 90 186
29 36 119 142. 148 186
30. 30 216 143, . 186 239
31. 36 204 144, i18 186
82. 36 77 id5. , (86 261
33, 36 (52 146, 108 186
31. 36 44 147. 186 193
35. 34 fit 148. 166 186
36; 25 123 149. f86 270
37, 2.r 29 i50. 100 186
38. 25 :186 ist, 151 e186
39, 25 264 152, 186 186
40. ,25 259 153. 485 186
41. 25 39 154 76 186
42. 25 199 156. !!5 186
43, 25 273 f36. 19 186
44. 25 i49 i51. 60 18ô
45. _25 , 90 .868. 288ô 316
i 46. 25 148 159, 179 186
1 47. L25 239 160. 186 2f 6
†48, 26 118 161, 186 204
I 49, 25 261 162. 17 186
1 50. 25 108 168. 132 186
051. t25 193 64. 44 186
52. 25 166 65, 171 186

1 53, 25 270 i66. 269 264
054, 25 160 167. ~39 964
!«55. 25 151 68. 199 2ôt
3.56. '25 184 69 2ôt $13
f67. 25 155 70. 149 Tat
058. '25 76 171. 90 264
†59. 25 115 172. 143 264
4 00. 25 79 173. 239 264
1 61. '25 60 f 74. 118 264
002. 25 316 175. 261 264
i 83. *25 179 176 108 264
I 64. '25 2i6 177. 193 264
i 65. ~25 204 178, iô6 2ôt
i 66. 25 77 179. 2ôt 270

.

I 67. *25 152 180, 160 264 '
068. 25 44 181. ist 268
(=09. 25 ' i7i 182. 184 264
$70. '291f23 ISS. 135 264
1 71. 123 1 186 ist. 76 264
1 72. 123 264 185. 115 264
I 73. 123 259 186. 79 tôt
i 74. '34 123 i87. 60 264
:75, 123 199 188. 264 3t6
Y 76. ¾3 273 189. 179 $64
I 77. 123 149 190, 216 264
g 78. 123 191. 204 264
i 79. 23 143 192. 77 264
1 80, 23 239 103. 152 264
81. 18 123 194. 44 264
82. 123 26f 195. 171y 264
83. 108 123 196. 39 ¶9
84. 123 193 197. 199 229
85. 123 f66 198. 259 273
I 86. 23 270 199. 149 259
i 87. 23 160 200, 90 259
688. 23 thi 201, 143 259
i 89. 123 184 202. 239 259
90. 423 135 203. 118 259

1 91. 76 123 204. 259 261
92. 115 123 205. 108 259

193. 79 i23 206. 193 259
94. 60 123 207. 166 259
95. 123 3t6 208. 259 270
96. 123 179 209. 160 259
97. 123 2t6 210. 151 $59
98. 123 204 2tt. 184 259
99, 77 123 212. 135 .259
100. 128 152 213. 76 259
101. 44 123 214. 115 259
102. 125 171 215 79 259
103. 29 186 216.

.
60 269

104. 29 264 217. 259 316
05. 251 259 218. 179 259
106, 29 39 219. 216 259
107. 29 199 220. 204 259
JOS. 29 273 221. 77 259
109. 29 149 222. 152 259
fi0. 29 90 223 44 259
ilt. 29 143 224. 171 259
112. 29 239 225. 34 199
113. 29 (18 226. 39 213

li's 18 I 18: ":,iis 'il iilli -1:.1 a:".':°52.d::l BANCA 01 WEDITO ITALIANO
232. 89 261 360. 143 166 488. I 179 562. 135 152 pomuoena Poderi e suora Elisabena

Alitiif0. Passivo.233. 39 108 361. 148 270 489. 166 216 563. 44 155 Poderi. domicidate in (jagliari, dona
L. •

3
5 ri‡ata Nuxis, domiediata in Bennori, Poráfoglio rfése tato ., . . . . . . . . L, 1,478 838 92 Conticorrenti creditori. ... . . . . . . ..L. 2,158,833 &i

238. 39 15f 366. 76 i43 494. 166 171 68. 76 316 don Ensio Sanna, domielliato a kara- Contisoirénti debÑoil.
. . . . . . . . . » 10,670,152 2

Societtimmobilière (eentod'drdine) . . a 5,000,000 m239. 39 184 367. !!5 143 495. 160 270 569. 76 17g vera,edonAntiocofurqueddadomi' societàúnmobulare(contoa'ardine)... 4,540,000 a
240, 39 185 368. 19 143 496. 13i 270 ‡ 670. 78 216 eillito in Geñoni, perciò per tutti gli inticipakioni sopra2depositi . . . . . . .

. 930,415 75 inti di deposito . - · · · • , , . . . . .
• 217,050 06

e eh n
on e,

a A Aëeättaziddi ed 6tattidiv.a pagarsi . . , a 30,498 70

244, 39 60 372. 143 216 500. 115 270 574 44 76 vanta debbano comparirenanti la pre- $pese eran (868 . . . . . . . . . . . . » 201893 64 Prontti dite 1868, cotopreso I
1,047,635 65245, 39 3i6 873. 143 204 501. 79 2 575. 76 171 fata Corte d'Appello, e nella canta di 1869 . . . . . . . . . . .

> 6,$61 40 'divid 1868 . . . . . . . . . - · · ·

6
.

2n 316 e
iacánioNdendoÍ8W, pagatoatutfoggi > 81,450 > Proitti e perdite 1869. . . . . . . . . . . -* 13.974 12

248. 39 20t 376. 44 143 504. 179 270 578. 115 316 detto termine, al continueranno le Versamehto sulle nostro azloni non ri- Iàteressiedividendiapagsrsil(arretrattys 107,261 89
249. 39 77 311. 143 fit 505. 216 210 51§. 115 179 chiesto , , . . , , . . . . . . . . 8,000,000
250, 39 152 378. i18 289 506. 204 270 580. 115 214 istanze in loro coptumacia. MenoÍakltativi a rimbõrsarsi. . . 7,500) Fondo di riserta. . . . . . . . . . . . •

• 60,108 47
251. 89 44 379. 239 261 507. 77 270 581. 115 201 Cagliari, 3 gennaio 1869.

Asi Åfnån emesse . . . . . . . .-. . . . . a 40,000,000 a252. 39 171 380. 108 239 509. 152 270 582. 77 115 348 V. Sanat MEI.ONI.
253, 199 273 381. 193 239 509 44 270 583. 115 152 337 L. 68,64106(W. tL. 68,ô4i,861 9
254. 169 199 382. 166 239 510. 171 270 584 44 115 AfflŠGptrÁR-0BÊ040180st0
257. 199 239 385. Ibi 239 513. 135 i60 687. 79 3f 6 dienza civile tenuta da questo tribu-

.258. 118 199 $$ô. 184 239 $14. 76 160 588 79 179 nale nei decorso giorno rimase ven- WWNË¾‡259. 199 26f 387. 185 239 515. 115 160 589. 79 216 data la casa oon rimessa e ßenile an- 11 eanoelliera del tribunale civile di260. 108 199 388. 76 289 516. 79 160 590. 79 204 nedst,edotto eontiguo, posta in San 10rosseto rendo noto ehe allo istanze
i Benedetto in Alpe, comano di Portico, PROWNN DI NHOR di Vindeuro Guidi, domiciliato in Ca-

6 92 2 9 i i ra inne do I 0ÏREŽ\0NE COMPARTIMENTALE 0EL DEMANIO"E'DEI'LENAS B•de a
265. 151 199 393. 179 239 521. 160 201 595. 60 3f 6 Brugehi Pjetro ed altri fratelli, domi- SUGLI AFFg dislo di espropriazione immobillare
266, 184 199 891. 2f6 239 522. 77 160 596. 60 179 ofUstiin San Benededo,aggiudican- eddtroBluseppe'ilaiopoldelleliuAn.

272. 199 816 400. I18 261 528. 76 151 602. 60 171 tro, e ehe N termine utile'per faa. gno d'I agente per conto del Governo d la vencÍita dei•beni presi dimira273. 179 199 40 .
108 if8 529. 115 f ði 603. 179 316 mento det ansto acade ool giorno 27 Il pubbhoo à äitisaideheällebra 10ant dal gióFnoVliittto iB69 il pro- dalla eseousione, e la medesuna orm-274. 199 216 4 118 193 530. 79 151 604. 216 316 febbralo corrente, dederà hi nna deUe'; edi gdesto'nincio, con interveäkted assistenzadel si- nata colla sentensa di questo tribu-275. 199 204 4 i18 166 531. 60 i61 605. 204 316

Dal tribunale civile di Rooca San gnor DIrbtforedel Dimäniod di chfiardda esid delégato,'il'iiußblicí inðààti male civile el 29diodinbro 1868,colla22 i 6 i Casciano. )br la delinitiva'ig4tosilöndé dónsd fiiàfTuôgd a MpetizlóWe (diriaanto'in qualšõntänsa fu père apetto 11jgiudi-
278, it 199 40ð. 118 15f 584. 151 216 608. 44 816 - Lí f2 febbraio iB69. dagoUrd¾dad delféé¶erimento in favdre de1Pufttmo'ailgU6rbHärentd'dai sio di ;graddatoria a seconda del
279. 171 199 407. 118 184 585. int 204 809. 171 316 u cande!Hetergnte inintitel Demanid desalittral lottd'unicolletreteneo'40, qllie'eleneo'dsiderne prègefitt Mat Ccidide.'Chenson ordi-
280. 149 273 408. 118 35 36. 27 151 610. 179 216 347 F. Puccur. ai relativi deedmanti tróväsi'dépb¾taiduelffilliolo deHa DIieliode demaniale nanza presidenziale del 80 gennaio

4 8
I hesi podgendla Vand 6o no:

u r lave

285. 261 273 413. 118 316 541. 76 184 615 171 $79 CogdeëÍètò Ì\hWit Jagilor
,

L Îõ dnfoo -tFibbriekto denominato Torrätta põsto 11el ilHaggid di Posl. Casi in detta udienza saranno al-
28ô.408-273 2414.-188 179 642. 113 184 616. 204 216 .presidentedertribianàieciviledifi- liþo,'addittdeflavoltifþerdépòsltodipolveredagueiraed'alloggio, l'incantovendatiifondicheappresso.287. 193 273 415. 118 216 83. 79 184 617. 77 2tô

i rense del 10 febÍ>Ÿiilo Sudifile ½i- I?asta iark ipartì¾l yreaso d'estiino seguente: sotto le-condisioni scritte nel bando11
strato con mar6a~da"lire Sma annul- Elenco 40 --•L6tto 'ànÏoo- L. 12,904 14 - Ogni òfferta di aMmbato non po-

del di3IebbrÎdo idg9,opportunamente
290. 160 273 418. Ì 8 i$2 546. 179 184 620. 171 $16 lata nego stesso giorno, ò stata desti- trtèssere niindre di f(fe f00r pubtiliento a forma di l gge, ci .

291. 15! 273 419 44 i18 547. 184 210 621. 77 208 nataipdiensa pubblica deldi 26 mar- Peresdere'ammelisi'd piën4ar pahe alfailla'$ àspiräntidovranno prima (* Uña porziòne della così detta
292. 184 273 420. 118 i71 548. 184 204 622 152 204 go prpssimo, a ore i1, per la vangita dålfora habilita þes'I'Aperbira degtidàântfdetx tare à mani^dél segretario Tip Giënde nel tefritório di Casti-
293. 185 178 421 108 261 549 77 184 623 44 204 giudieÍale sotto l'asta degfinfrascrittà dell'efiefo pröoedèntä ofat fäde di aver depósitato alla Cassa dell'adicio di 61ion'deita 'Pèsd*Ja, 28 gregentata al294. 7 273 122. 193 261 550. 162 4 6 4. 17 f 204 stabili, cioè - - rieefitor dëinänihldla'Nijioli1d ianifri ßg in titoll'di ore Ito una âðmg catikto9eÏ!a edtnudità di déttd'nome
2 9 266 2 5

184 62 i ÀeáÀËdo• eprrispo denteafdeSm68elvilötehiitidiativodellottoalénidegistðhsýññno, insesioneL, pattidäna di n. 215p9r297. 60 273 425. I 61 3, 26 135 427 77 (71 Due case poste ip glassa Vecchia di La van sta bigbitre Vihebläta lill'6isèrtiläsa dalle sitre ohndizioni conte- intiero, e 216 in parte, %rtidoll'df šti-
298. 273 816 426. I 261 564. 115 185 ð28 41 152 Campi, donhèstèttrambbts ËRdme antenel hapitol'étégenittile ts ale,ditut sirålealtd a chfånting di bi'én- ula 248'e 198, e3tla rendita imponi-
299. 179 273 427. 184 261 M$. 29 185 629. 152 17f lino, Baeoi e Pâggi, a levante Baesi, dere visi#ne In¾etid afEulo ti hate. bile 41 lite'6ft 19, eoniaats dal Bene-300. 218 273 428. 185 26i 5 60 135 680. 44 i71 a ponenteMagd«di;a traetíðd! Vallófli, "Gl16ðshti*dariinuo tenutimol libihd"dfþabblied gkfa. Esio di San Sebsatlânog dalls attada

.
20 429

salvo sealtri|een. Wiþoli,1(fotibrgid1869. ,. di Sienir, fasso VaBe se'attri;eea, sti-
303. 152 273 79 261

,
Figurano al catasto di Cámpi Bi- 338 11&ýslario: e. FIdetalta. , mas.cont.golangiblíL 86.

304. 44 $78 432 26 e p prp int. ,, senzio ai numeri ýarticellari 82, 81, ,
, $• Una porsiond masa de -

.92 E-:.Ti t¾de steale¾eridiin1|\ dr
a

310 49 PTONIA 4 I 98 et eËta avrà Inogo netfu- a .

no de m311. 108 49 439. 44 261 ia4ioatL nalfaapeljata senteaps resa dÌeitza stablilta in esecuzione della
312, 149 9 440. 171 261 gatribunale eksiledi quáhts citt* el sentenza det suddetto tribunale del RETE ADRIATICA (chilometh 1,193). dello Spedale salvo se altri, eoe., va-

316, 149 444, A08 160 ¶6814em p a Gas- fire 5 50 e per I cause e Td. a piccola -id.
. . . . . . . . . a 614799 05

317. 149 iB4 445. 108 151 «s&UfŠgiale dylgegno d'Italia n data éotto le eba i di che nel $Àndo lŠtroitidÏversi . . . . . . . . . . . . . . .
• 721 05 L. 16t,f32 30 gggggg

.

I 3 detto scéhso inese o. 342; ek 45- del j diéemg Suo slotso, inibbil- itET] ËDÍ†ERAANEA (chilometri 86)• 11 cancelliere infraseritto, adesiva-
320, 115 49 448. 7ô 108 gn o Ana cato neÈ GioMÅkdelatedel 5 'dätto' Viagggedri n•8t,947 . . . . . . .

. . . . . L. 25,507 55 mente al dispostonelfartidolo 955 del321. 79 49 449. A 115 eeseg inola, n. 6831, in liSudeþensa di sentenn Trasporti a grande veloeità . . . . . . . . .
» 2,328 49 Codice civile, rende di pubblida ra-322. 60 149 450. 108 don þiailA game rapŠresen• di Lberazione del 23 ' gebaaio fil69

id. 'a piccola id. • 4,819 60 gione che conattode127gennaio 1869323,
,
i49 St6 451. f 08 tante i Jir,li mmori Giuseppa, Marian• derfondida kn6ä%taksi avvenati aTa-

Introiti diversi a 14 80 L. 32,165 44 l'areispedale di Sant'Atma diFerrara,324. 149 79 452. i 316 gela, Auratia e Valeria, fesidáti così 70r6dergig20igitafro del fd Gio. Aa-
per messo del suo -andatario spe-

2 2 liure a Simga, donnaSteÌaoina Salis, tonio Bacel,'domlòftlato in FlMike, TotaleÍdelle due reti (ehifòlhelri f,279) L. 193,297 14 elale signor dottor Giovanni C.>mpa-327 77 149 455. 108 204 resldente pqriggi a Simola, Ÿran- nominkto là conipriture daSintBacol Prnãëtto obtibuienico L. I51 13 rini, ha dichlarato di accettare, come328. 149 152 456. 77 10g ceteo Cherchi jesu oipielBato in per la somma di lire 8600, ed in con- Brrrmisrcoh!ísstóngarre 1867. in effetto ha accettato, col benefizio329. 44 149 457. 108 152 Mágrp, on Nicolò Salis, domidihato seguenza delfan-eato del sesto sul
Rete Adriatica (chiloinetri B60) . . . . . . . L. 130,497 97 4 dell'inventario enon altrimenti, l'ere-330, 149 171 458. 44 108 in Simola, $alvatore Fratí perg fi lÍa detto prezzo fatto dal signor Jacopo OtiMediterranea (ohilometrl 86) . . . . .

'
s 24.742 29 dità a disto Pio Nabitimento relista

n tro t iba, R El ea eh mnebre
es Toko per le due reti (chlÌometri 1016) L. 155,240 26 nr

334. 90 261 4 2. 160 193 scia maritata Cucu, Ëietro Pirgs, Ei- bilik in PiËei e nel 7 febbraio an- Prodotto chilometrico L. 148 41 ottoÑe 18 8, col suo ultimo testa-335, 90 108 463. 151 193 sio Cucu, Lussorio Putra e Pietro dante. Allmento dei pfodotti per chilometro nella settimana L. 2 72 mento del 18 iletlámbre di detto anno.336. 90 193 464. 184 193 Putru, d miciliati e residentf ia Mo- Ì.e con$izion!'délla vendita a no Enipoli. dätia eencelleria della Re-337. 90 if6 465 185 193 goro, donna Maria luta Poderihedota, godile sfesiildikhe nel primo fändo i ÎBirtÍtÍ ÅaÎ i' geRRRÍ0 1868. sineratura.
3 60 4 i resident«1n Ortstano, donna litarian- sopraeltato. Bete Adriatica (chilometri 1,077 58)

. . . . . 0.7,948,804 08 Li 9 febbraio 186
.mcelliere

n teina der a i il e s 36 S M u, egne.
Rete Mesfiterranea (chilometri 86 00) . . . . •1,5tYl,866 28 358 Dott. Fancesco Mom.

342. 90 135 470. 193 316 pure in Òristano, Giusåppe intonio I i i Totale solirachilometri f163 58 L.9,450,470 31 05888 di Risparmi di LITorBO.471. 179 193 Musu doarelliato in Kasixilas, Gin. IN ETO
Prodotto ahlidmetrico ' L. 8,127 05 Ÿrima dettadziadi un librettogmar-

345 79 90 4 seppe Antonio Mugu ¿'Ä$$oco e Ma- r RÔfnaud'iliB. AUERBACII rito sennato di numero 37773, sotto il
846 60 90 474. 77 193 ria Musu consorte GöÊaa, domiciliati f*&sions italiana latroid corrispondead nel IBM. nome di Lusibbi Gaetano, per la som-347. 90 373 475. 1§2 193 in Mogoro, Teresa Aleonia diaritata DI Itete Åkristica (chilometr1946 75) . .

. . . .

L. 6,326,76f 88 ma di it. L. 50

.
1 muse mon e o ' Elitifato3x BzståtìTI, fieteWediterranea (ehilometri 86 00)

. .
. . • 1,328,670 48 tar dirio s r i ale o a

0. 2 chi maritata 6russu, domiciÍiata in ,
- Totald soprachilorhetri $032 75 ' L.7,854,432 36 dal su tahr conos inn per

35 90 f52 80. 15 66 Masullas, donna Cecilia Santia inari- Ÿ01. 3- L. 4 50 Prodotto chilometrico L. 7,4tt 67 nivorno,7 febbraio 1869. 316

. f
. e na e i caómr d a . I,s domands aga Tip. Eman: Borra. 319 hatmento dbÌÿrodargetchilollietto dal ifgendo L. 714 38 FIRENZE -- Tip. ERxorBoTTA.


